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PARTE UFFICIALE
LEGd-I ¯ED DECI ETI

Il numero 000 della raccolta ufßeçaie delle leggi e dei decreti

del Regno conueng la eguente .legge :

VITTORIO EMANUELE III -

ger grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono estese agli ufficiali della R. marina le disposi-
zioni contenute nella legge 25 giugno 1911, n. 617,
riguardanti il matrimonio degli ufficiali del R. esercito.

Art. 2.
Sono abrogate le leggi 8 luglio 1897, n. 254 e 16

giugno 1907, n. 346, relative al matrimonio degli uffi-
ciali della R matina.
Ordiniaino che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
.

Data a Roma, addl i6 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli: FmoocauRO-APRU.S.

Il numero 016 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO ËMANUELE~III ,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deþutati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È prorogata dal 27 giugno al 4 luglio corrente anno
la data di estrazione della tombolalazionale telegra-
fica pro' ospedali di Padova, Tempio, Sassari ed Ozieri,
concessa con R. decreto 26 novembre 1911, in base
alle leggi di autorizzazione 7 luglio 1907, un. 450 e 452,

Art. 2.

Il periódo di svolgimento della lotteria di due mi-
lioni di lire che il Governo del Re, giusta Tart. 7 della
legge 7 luglio 1907, n. 435, fu autorizzato a concedere
all'ospedale civico di Palermo, ò trasportato dall'eser-
cizio finanziario 1911-912 a quello 1914-915 per il quale
viene elevato da L. 4.400.000 a L. 4.770.000 il massimo
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limite dellimporto dei big etti e cartelle che pcssono
.

Yeduto il R. decreto 11 giugno1891,n.340,colquale
annualmente emettorsi þer tombole e lotterie zio- si provvedeva al riparto delle indennità annue accor-

nali, giusta la legge 2 luglio 1908, n. 464. date agl'impiegati dell'Amministrazione provinciale del-
Ordiniamo che a presente, munita del sigillo delld-

Stato, sia inserta riella racc61ta ufficiale delle lággi à dei
decreti del Rg no d'IfaÏii, riandando a chiuntlue spetti
di osservattaidi farla osservare come legge dbllo Stato.

Data a Roina, addl 23 giligifo 1912.
VITTORIO EMANUELE.

FAcTA.
Visto, 13 guardasigini: FINOCCMARO-APRH.B.

el'interno incaricati del servizio di leya ;
Veduto fart. 61 del regolamentó sul reclutamento,

approvato con R. decreto 2 luglio 1890, n. 0952 (serie
36), col quale si conoedeva ai detti incáricati una in-
dennità di L. 85 pàr cÍascun mandamento fuori della
propria sede;
Considerato che, giusta il capo V del testo unico

delle leggi sul reclutamento, approvato con Nostro de-

Il numero f)08 della raccolta telliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE IþlTALIA
Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 359 che ap-

prova l'ordinamento degli assegni del C. R. E.;
Sentito il Conalglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I sottufficiali del C. R. E. che, essendo destinati tem-

poraneamente presso capitanerie di porto, o su navi
in costruzione, od in altre localitñ, non possono godere
dell'alloggio gratuito, percepiscono, per tutto il tempo
m cui mancano di talo alloggio, un'indennità giorna-
liera di L. 1, cumulabile con qualunque altro sopras-
soldo, eccettuato quello di missione.

Art. 2.
Prima di concedere l'indennità di cui all'articolo pre-

cedente, il Ministero della marina accerterà volta per
volta se il sottuíIiciale che ne ha fatto richiesta possa
ottenere l'alloggio nelle locali caserme o stabilimenti
della R. marina, del R. esercito o della R. guardia di
finanza.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1912.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 6 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.
Viitc, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APßlLE.

Il numero 500 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene ïl seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
par gli affari dellintorno, presidante del Consiglio dei
ministri ;

creto 24 dicembre 1911, n. 1497, le operazioni di veri-
ficazione definitiva delle liste di leva e di estrazione
a sorte debbono eseguirsi nei capoluoghi di .circonda-
rio e non più nei singoli capoluoghi di Igandamento
e che in conseguenza non è più dovuta agli incaricati
di leva tale indennità di L. 35 per mandamento;
Riconosciuto d'altra parte la opportunità di aumen-

tare la misura della indennità annuale che si corri-

sponde agl'incaricati di leva ;
Considerato che, giusta i risultati del censimento 10

giugno 1911, in 33 circondari del Regno la popolazione
supera i 250.000 abitanti e che, a norma dell'art. 12 del
citato testo unico delle leggi sul reclutamento, presso
i Ccnsigli di leva di detti circondari debbono esservi
dua incaricati di leva;
Visto il capitolo 46 dello stato di previsione della

spesa del Ministero delfinterno per reseicizio .finan-
ziario 1911-912 ;
Abb amo decretato e decretiamo:

Art. f.
La indennità accordata ai funzionari dell'ammini-

strazione provinciale dell'intenio incaricati der leivi-
zio di leva in L. 160 e L. 100, giusta il citato R. de-
creto 11 giagno 1891, n. 340, è portata a L. 600, L. 450,
L. 350, L. 300, L. 250, L. 200 per gli incaricati in prima,
ed a L. 13) per gli incaricati in seconda.

Art 2.
Il riparto dello dette indennità è approvato e reso

esecutorio a decorrere dal 1° gennaio 1912, nelle quoto
rispettivamente doterminate per ciascun circondario
nella unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Art. 3.
La relativa spesa sarà imputata al capilolo 46 dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario in corso ed ai corri-
spondenti capitoli degli esercizi futuri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italla, mandando a cliitmque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Viste, liguardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
Glouzzi.
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Indennità
Allegato al R. decreto firmato in udienza 6 giugno 1912 agli incaricati di leva

Taliëlla di riparto delle indennitt) agli impiegati del- PROV I NC I E
.

. .

l'Amniinigtratioile prqVinciale incaricati del servi- e circondari
in prima in seconda

zio di leva
Num.

Importo Num. Importo
lire lire

.g Indennitå
agli incaricati di leva 13 Cagliari I 350

PROVINCIE
in prima in seconda Iglesias I 250

2 o circondari Lanusei I 250
5 Importo Importo

Num. Iire
Nam·

, giro; O:istano 1 300

14 Caltanissella 1 350

1 Alessandria I 350 I Piazza 1 200 |

Acqui 1 300
' Terranova 1 250

'
i

Asti 1 350 15 Campobasso 1 350

Casale Monferrato 1 300 Isernia 1 350

Novi Ligure 1 300 Lorino 1 350

Tortona 1 250
< 16 Caserta 1 600 1 ¡ l.30i

2 Ancona l 450 1 130 Gaeta 1 350

3 Aquila l 350 Ñola 1 300

Ave no I 300 Piedimonte 1 200

Ctttdducalo 1 250 Sora I 450

Solmong 1 800 17 Catania 1 450 1 130
4 Arezzo 1 450 1 130

Aoireale 1 350

5 Ascoli . I 300
x GaltOirone 1 300 i

Formo 1 300 Niconia 1 350

0 Avellino
,

l 450 g
,

18 Catanzara 1 350

Ariano l 250 Cotrone 1 230

Sant Angelo de' Lombardi 1 300 Monteleone 1 350

7 Ba i 1 600 1 130 Nicastro I 300

Alta ura 1 300 19 C eti
.

1 350

Barletta l 450 1 130 Lanciano I 330

8 Belluno 1 450
Vasto 1 300

20 Camo 1 450 1 130
9 Beneyento 1 300

; Lecco 1 3'O

Cerreto 1 î53
Varese 1 350

San Bartolomeo in Galdo 1 250
21 Cosenza 1 450

10 Bergamo 1 4EO l 133 E Castravillari 1 300

Clusono l 250 Paola l 300

Treviglio 1 300 Rossano l 2 .0

22 Cremona 1 350
11 Bologna ,

I 450 1 130
Casalmaggiore i 230

Imola 1 250
Creina 1 250

Vergato 1 250
3 Cuneo 1 450

12 Brescia 1
,

450 1 130 Alba l 200

Mondovl 1 350
Breno 1 I 200

Saluzzo l I 350
Chiari 1 250 .

4 Ferrara 1 350

Salò 1 250 Cento 1 200

Vero anova 1 200 Comacchio 1 230
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Indelnità Indenuità
agli incaricati di leva agli incaricati di leva

PROVINCIE PROVINCIE
in prima in seconda in prima in-seconda

o circondari o circondari

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo
lire hre liisa lire

25 Firenze 1 600 1 130
39 Idodena 1 350

Pistoia 1 300
Mirandola 1 250

Rocca San Casciano l 200
Pavullo 1 300

San Miniato l 300

40 Napoli 1 Ì 600 1 13Û26 Foggia 1 350
Casoria l 350

Bovino 1 200

San Severo 1 350
Castellanan2are l 350

Pozzuoli l 250

27 Forli 1 300 4I Novara 1 350 1 130

Cesena I 300 Biella 1 350

Rinlini 1 300 Don1odossola 1 200

Pallanza 1 250
28 Genova 1 600 1 130

Varallo 1 200
Albenga 1 200

Vercelli 1 350
Chiavari I 300

12 Padova 1 600 1 130
Savona l 300

43 Palern10 1 600 1 130
Spezia 1 300

Cefalù l 300

29 Girgenti 1 450 1 130 Corleone 1 250

Bivona I 250 Terraini 1 350

Sciacca 1 200 44 Parnaa 1 300

30 Grosseto 1 300 lBorgo S. Donnino 1 250
,

31 Leece l 450 Borgotaro 1 200

Brindisi 1 300 45 Pavia 1 300

Gelllipoli 1 350 Bobbio 1 200

Taranto 1 450 Mortara 1 350

32 Livorno 1 300 Voghera l 300

Portoferraia 1 200
46 Perugia 1 450 1 130

33 Lucca 1 600 I 130
Foligno 1 250

34 híacerata I 450
Orvieto i 200

Carnerino 1 200
Rieti 1 300

35 blantova 1 450 1 130

36 híassa 1 300
Spoleto I 250

Castelnuovo Garfagnana 1 230
'Terni l 300

Pontrenaoli 1 200 47 Pesaro 1 300

$7 hiessina 1 450 Urbino 1 300

Castroreale 1 300

Afistretta 1 250
48 Píacenza l 350

.

Firenzuota 1 250
Patt1 1 350

38 Afilano 1 600 1 130 49 Pisa l 450 I 130
Abbiategrasso 1 300

Volterra 1 250
Gallarato 1 350 1 130

Lodi 1 350 50 Porto blaurizio 1 200

Afonza 1 450 1 130 San Iten10 1 | 300
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(D

Inde mità e Indennità
agli incaricati di leva agli incaricati di lova

PROVINCIE PROVINCIE
. .in prima in seconda in prima in secondae circondari

o circondari

Num. Importo
Num. Importo Num. Importo Num. Importolire lire liro lire

51 Potenza 1 350 64 Trapani .1 350
Logonegro 1 300 Alcamo 1 300
Matera l ' 350 Mazzara l 300
Melfi 1 350

52 Ravenna l 250
65 Treviso 1 600 . 1 130

Faenza 1 200
66 Udine 1 600 1 130

67 Venezia 1 600 1 130Lugo 1 250
68 Verona 1 600 1 130

53 Reggio Calabria 1 350
69 Vicenza I 600 1 130

Geraco 1 350

Palmi l 350 Totale . . .
206 68.900 33 . 4.290

54 Reggio Emilia 1 350

Guastalla 1 250 Indennittà agli incaricati in priita. . . . L. 68.900
55 Roma 1 600 1 130 Indennità agli incaricati in seconda . , ,

> 4.200

Civitavecchia 1 200
Somma a disposizione del Ministero . . , > 5.000

Frosinone l 450
Totale . , ,

L. 78.190
Vallotti l 300

---

Viterbo 1 350 Roma, addi 6 giugno 1912.

56 Rovigo l 450 1 130 Visto, d'ordine di Sua Maasti:
Il ministro

57 Salerno 1 450 1 130 G I OL I TT I.

Campagna 1 300

Sala 1 300

Vallo I 300 La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti:

59 Sassari 1 300

Alghero 1 200

Nuoro I 300 Regio Decreto ß giugno 1912, col quale, sulla proposta
ozieri 1 200 del ministro delle finanze, viene approvato il rego-

lamento per l'applicazione della tassa sul bestiameTempio 1 200
nei comuni della provincia di Grosseto, deliberato

50 siena 1 300 da quella Giunta provinciale amministrativa nel-
l'adunanza del 15 novembre 1911, in sostituzioneMontepulciano 1 250
del regolamento approvato col R. decreto 22

60 siracusa i 300 marzo 1906, n. 62.
Modica i 450

N 595
1 300Noto

1 300 Regio Decreto G giugno 1912, col quale, sulla proposta61 Sondrio

1 450 del ministro delle finanze, viene approvato il re-62 Teramo
golamento per l'applicazione della tassa di fami-Ponne . 1 300
glia nei comuni della provincia di Macerata, deli-

63 Torino 1 600 1 130 berato da quella Giunta provinciale amministrativa
1 300 nelle adunanze 30 ottobre e 27 novembre 1911, inAosta

1 350 sostituzione del regolamento approvato con R, de-Ivrea

1 300 . creto 21 luglio 1904, n, 311.Pinerolo

Susa I 300
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MIN STERO Direzioke Ie rale del teãoro (Divisione portafoglio)
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO Il pi•ezžo medio del cambio po certificati di pagay

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato perDivieto cPeoportazione .

oggi, 24 giugno 191$, in L. 101.05.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di Ruf- Il prerzo del cambio che applicherymo le do-fane, in provincia di Lecce, 6 stato, con decreto del 21 giugno gane nella settimana dal iorno 24 81 giorno 30 ugno1912, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di tgune ,

6
. .

materie indicate rálle lettere a, ó, e, del testo unico delle leggi an_ 1912 per daziati non superiori a lire 10Ò, paga ili in
tinllosseriche. biglietti, è fissato in L. 101.05.

ÑINÈTERO DELLE POSTE E DEI TELËGRAFI M I N ISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

AWWIso.

Il ; iorno 21 giuano corrento in Gemini, provincia di Lecce, ò stato ISpott0rato generale del 60mmerclo
attivato al servizio pubblico un ufBcio fono-telegrafico di 3a classe,

.
. . Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanticon orario hm1tato di giorno, collegato all'ufficio telegrafico di

Ugento. nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
Roma, 22 giugno 1912· fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
lmNNTERO DEL TE$0RO 22 sinano 1912

Direzione generale del debito pubblico

ßnarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Romano Federico fu Nicola, ha denunziato lo smarri-

Inento della ricevuta n. 228 ordinale, n. 145 di protocollo e nu-
mero 4987 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza
di Salerno, in data 6 marzo túll, in seguito alla presentazione del
certificato n. 602.890 della rendita complessiva di L. 138,75, consoli-
dato3,75010, con decorrenza dal 1° lugÌio 1910.
A termini dell'articolo 230 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai signori
Romano Federico di Nicola e La Galla Francesco fu Gaetano i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restitu-
zione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 12 giugno 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Con goËimento Al netto
CONSOLIDATI Benza cedola degl'interessi

maturatiin oorso
a tutt' oggi

8.50 °|o ne/to .... 99,31 37 9759 37 9767 07

3.50 0/o netto (1902) 99,IO - 97,35 -- 9742 70

8 /, lordo ....... 67,18 75 65,98 75 6664 30

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

3° AVVISO.
È stata richiesta la tiallazione, a favore di Miele Laura fu Do-

manicentonio, vedova di Pignataro Biagio, domiciliata a Candela
(Foggia), della rendita del consolidato 5 Oi0, n. 1.206.344 di L. 170

(pra del consolidato 3.50 010, n. 337.676 di L. 119), intestata a Fur-

lán Giuseppe di Giovanni, vincolata per la cauzione dovuta dal ti-
tolare, quale esattore delle imposte dirette del comune di Monte-
leone di Puggia (Avellino), pel quinquennio 1893-97, e delle impo-
ste dirette del comune di Itocchetta Sant'Antonio (Avellino), pel
quinquennio 1898-902, mediante estinzione del relativo certificato
b 010, il cui primo toglio, a tergo del quale trovasi una regolare
dichiarazione di cessione a favore della menzionata signora Miele

Laura, risulta completamente distaccato dal secondo.
In analogia al disposto dell'art. 7õ del regolamento sul debito

pubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi
sei Ñsi dalla data della prima pubblicazione. di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa direzione generale
si eseguirà l'operaûone che è stata richiesta.

Itoma, il 22 febbraio 1912.
Il direttore generale

GAftBAZZI,

REBOCONTO SOMMARIO - Sabato, 22 giugno 1912

Presiden%« del presidente MANFREDL

La seduta comincia alle ore 16,10.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta precedente, il quale é approvato.

Presentazione di disegni di legge
e di relazioni.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Ca-
mera dei deputati, il quale trasmette i seguenti disegni di legge, di
iniziativa della Camera stessa :

Divisione in due del comune di Casale Corte-Cerro.
Costituzione in comune di Borsano, frazione di Sacconago.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Presenta
il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati:

Autorizzazione al Governo del Re per l'istituzione del Ministero
delle Colonie.
Presenta pure, in nome del ministro degli affari esteri, il progettodi legge, approvato dalla Camera elettiva;
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Assestamento degli stati.di weevisione:dell'enträta e della spesa
del Fondo per l'emigrazione per l'ese,rcizio finanziario 1911-912.

FiNOÓ0MIARO-APiuLE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Presenta il disegno al legge, già approvato dalla Camera dei de-

'putati:
Modificazioni alle leggi 12 dicembre 1907, nn. 550 e 755, istitu-

tive delÌe Casse di providenza per le j)ansioni agli uffleiali giudiziari
ad agli impiegati degli archivi notariÌi.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina.Presenta11disegno

di leggergià api>rovato dalla Camera elettiva:
Alienazione di na¥i.radiate dal naviglio.

FACTA,, glinistro delle finanze, presenta il disegno di legge, ap-
provato dalla Cameras dei deputati.:, 2

Antppizzaziope dell4 ispesg straordinaria di lire ß00,000 per la
esecuzione di alcune opëie di sistemazione dei canali demaniali di
irrigagione (Camdi Cavour).
JARRACCO ROBERTO, presenta la relaziono sul disegno di
legge :

, i.

Costitupione di consorzi di custodia ruralo nel Mezzogiorno
e nella Sicilia.
MELE presenta la relizione sul disegno di legge:
Approvazione del piano di ampliamento nella citta di Co-

senza.

Discussione del disegno di legge: « Modifloazioni all'art. 10 della

legge 5 aprile 1908, n..14l concerpenteja cinta daziaria e il

piano generale edilizio regolatore della città di Torino »,
(N, 818).

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PR.BSIDESTLDichiara aperta la disaushio11e

FASTA ministrol delle finanze. IRingtazia 11 relatore di quanto ha
esposto in favore del progetto di legge, e dichiata; di non avere

difIlcoltà di accettare la racco.mandaziono.per la cittå di Bologna,
trattandosi di un atto di giustizia.
DALLOLIO, relapore. Ringrazia.
PRESIDENTfl. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unica del disegno di leggo ó rinviato allo scrutinio se-

greto.
Approva: one di un disegno di legge.

BORGATTA, segretario. Dà Icttura del seguente Aisegno di legge
che, senza discussione, è approvato e rinviato allo scrutinio so-

greto:
Destinazione degli interessi del fondo di sussidio per le strade

e per la istruzione, costituito in applicatione dell'art. 11 dolla leg.
ge 25 maggio 1816 (n. 845).

Votazione a scrutinio segrdo.
TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-

tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri ed oggi ap-
provati per alzata e seduta.

Si lasciano le urne aperta.
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di

leggo :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni
capitoli del bilancio della spesa del ministro degli affari esteri per
il 1911-912.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli del bilancio della spesa del Ministero della pubblica istru-

zione per il 1911-912.
Assestamento del bilancio di previsione della Colonia eritrea

per 11 1911-912.
Stato di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia Eritrea

per il 1912-913.
Assestamento del bilancio di previsione della Somalia italiana

per il 1911-912,

Stato di previsione dell'entrata e della spesa dolla Somalia ita-
liana per il 1912-913.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenti le re-
lazioni ai seguenti disegni di legge:

Convalidazione dei RR. decreti coi quali furono autorizzate pre-
levazioni di fondi di riserva per le speso impreviste nell'esercizio-
finanziario 1911-012 durante il periodo di vacanzo parlamentari dal
10 novembre 1911 al 21 febbraio 1912.

Convalidazione di RR. decreti col quali furono autorizzate pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva per le spescimprevistadhi-
l'esercizio fina.nziario 1911-912 durante il periodo di vacanze parla-
mentari dal 2 al 29 aprile 1912.

ßeolgimento dell'in¢erpellanza del senatore Vischi.

VISCHI. Svolge la sua interpellanza al ministro di grazia o gig-
stizia e dei culti sulla necessità di diminuire l'attuale numero dei

giorni dichiarati festivi agli effetti civili.
Ricorda che il R. decreto 17 ottobre 1863 preciso i giorni dichli-

rati festivi agli effetti civili, a complemento delle disposizioni dei
vari Codici per cui nei giorni festivi non possono compiersi taluni
atti.
Posteriormente, in occasione della proposta dell'on. Di San Do-

nato per dichiarare festa civile il giorno del capo d'anno, quel de-
creto fu convertito in legge ; ma fino d'allora non manearono ora-
tori nella Camera dei deputati che rilevarono com3. troppe fossero
le .feste riconosciute dalla nostra legge.
L'oratore è dello stesso avviso, sebbone abbia egli stesso nel 1894

proposto che fosse dichiarato giorno festivo il 20 settembre, ma,
trattasi di tal giorno sehe dovrebbe rimanere festivo anche se tutte
le altre feste si cancellassero.
Accenna ad un recente motu-proprio del Ponteflee, che ha mo.

difloato il numero dei giorni che la chiesa chiama di precetto.
Afferma che lo Stato non può regolato la determinazione dei

giorni festivi agli effetti civili, secondo la determinazione delle feste
ecclesiastiche, ond'é necessario laseiare alla chiesa, il dichiararo

quali sono le feste di precetto che debbono essere osservato dai
fedeli, montre la Stato deve procedero per suo conto nel determi-
nare le feste civili.
Non tarà proposte concrete. al guardasigilli, ma, accenna cho si

potrebbero conservare, come giorni testivi, il capo d'anno, le domek
niche, il XX Settembre, ed il Natale, aggiungendo la festa della
commemorazione dei morti.
Ritiene che, così provvedendo, si ridurrobbero le festivita ad im

numero conveniente o non eccessivo, e si compirebbe anche una
affermazione patriottica (Bene).
FlNOCCHIARO-APRlLE, ministra di grazia e giustizia e dei culti

L'interpellanza del enatore Vi.ohi riguarda un argomentoesul quale
à opportuno che egli dia A Senato e all'interpellante risposte pre
cise e concrete.

È il calendario tivile che regola la materia delle feste civili,ead
esso si coordhano importanti questioni di carattore giudiziario.
Vigeva un Antico decreto del 1853, col quale il calendario dei

giorni festivi delle antiche Provincie, venne esteso col R. decreto
del 1869 a tutto 11 Regno a cominciare dal 1° gennaio 18/0.
Dopo questo decreto venne la legge del 1874, che convertì in legge

le disposizioni del R. decreto stesso, aggiungendo il capo d'anno
come festa agli effetti civili.
Questo è il regime che in materia di feste civili ha avuto finora.

impero. Senonchè recentemente è venuto il motu proprio del Pon-
tefice Pio X De diebus festis col quale sono state portate alcune
modificazioni al numero delle feste di precetto.
Le nuove disposizioni pontificie toccano tre numeri della tabella

dei giorni festivi accolti nella nostra legislazione, e cioè il Corpus
domini, la Natività della Vergine, 8 settembre, e stabiliscono per le
feste dei patroni dei singoli Comuni che i vescovi, nella loro discre-
zione, abbiano facoltà di trasportarle alla prossima domenica, ov--
Vero di lasciarle come sono, senza però che siano feste di prece#
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In conseguenza della Bolla pontificia è sorta la questione: se le
feste religiose erano anche civili, soltanto in quanto erano reli-

giose, e se l'autorità ecclesiastica le ha cancellate, dovrebbe rite-
nersi implicitamente venuto meno il precetto civile.
Senonchè è evidente che lo Stato fa il suo calendario sotto un

aspetto puramente civile.
È quindi necessario provvedere legislativamente e crede che la

questione si risolva solo che si enunoi, sebbene non manchino al-
cuni i quali vogliono che essa possa essere regolata semplicemente,
con una formula interpretativa.
Sentirà al riguardo l'avviso del Consiglio di Stato, ma è indubi-

tato che occorre regolare la questione, perché si deve ridurre al

puro necessario il numero delle feste, specie di quelle che rien-
trando nella settimana, producono, agli e1Ietti della economia na-
zionale, non lievi conseguenze.
Accenna a voti espressi da parecahie Camere di commercio e spe-

cialmente a quello della Camera di commercio di Milano, percho
alla riforma del calendario religioso tenga dietro quella del calen-
dario civile, seguendo il criterio di eliminare i giorni festivi nel
corso della settimana e di unirli piuttosto in gruppi in date epoche
dell'anno.

E quello che la Camera di commercio di Mílano dice nei riguardi
del commarcio e del lavoro industriale, egli deve ripeterlo nei ri-
guardi degli interessi della giustizia.
Dichiara pertanto di essere convinto della necessità della riforma

del calendario civile, ispirandosi al criterio di diminuire il numero
delle feste.

Prenderå gli opportuni accordi col suoi colleghi dell'agricoltura,
industria e commercio e dell'interno, e presenterà i provvedimenti
legislativi che saranno del caso, tenendo conto dei voti delle Ca-
mere di commercio e della magistratura. (Bene).
YISCHL È completamente soddisfatto e ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Discussione del disegno di legge: « Aggregazione del comune di Fano
Adriano al mandamento di Montorio al Vomano ». (N. 605).

PRESIDENTE. Avverte il Senato che la relazione dell'Ufficio con-

trale conclude per la reiezione del disegno di legge.
BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. l.
Non è approvato.
MELODIA. Osserva che essendo stato rigettato l'art. 1, sarebbe as-

surdo mettere ai voti il secondo, il quale dispone che la legge an-

drà ill vigore il 1° gennaio 1912.

Propone quindi, a norma dell'art. 59 del regolamento, di sospen-
dere il disegno di legge a tempo indeterminato.
CEFALY, relatore. Consente.
l'RESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Melodia.
(È approvata).
11 disegno di legge è rinviato a tempo indeterminato.

Discussione del disegno di legge : < Aggregazione del comune di
Spinete alla pretura, all'affleio del registro ed all'agenzia delle
imposte di Boiano » (n. 598).

PRESIDENTE. Avverte che anche per questo disegno di legge
l'ufficio centrale propone la reiezione.

BORGATTA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
PliESIDENTE. Pone ai voti l'art. 1.
Non è approvato.
MELODlA. All'art. 2 fa proposta analoga a quella per il prece-

doute disegno di legge.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Melodia.
(È approvata).
11 disegno di legge à rinviato a tempo indeterminato.

ßull'ordine del giorno.

CAVALLI. Propone che il disegno di legge sugli infortuni degli
operai sul lavoro dell'agriooltura sia cancellato dall'ordino del

giorno, avendo 11 ministro di agricoltura, industria e commercio
dichiarato di volerne proporre un altro.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia o dei culti.
Informerà il ministro di agricoltura, industria e commercio, di que-
sta proposta del senatore Cávalli.

Presentazione di relazione e di un disegno di legge.
CASANA. Presenta la relazione al disegno di legge:
Approvazione della convenzione stipulata addi 23 aprile 1912,

tra lo Stato ed il comune di Torino per la costruzione degli edifici
destinati ad uso degli uffici finanziari di Torino e della officina go-
vernativa delle carte valori.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Presenta il disegno

di legge, già approvato dal Senato, e modificato dalla Camera elet-
tiva, per la istituzione di un convitto nazionale femminile in Roma,
e propone che sia deferito all'esame dell'Uflicio centralb che ebbe
già ad occuparsene.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Risultato di rotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreta dei seguenti disegni di legge:

Autorizzazione di maggiore spesa per il pagamento dei lavori
di demolizione e ricostruzione dell'edificio demaniale di Santa Ca-
t3rina in Catanzaro:

Votanti........... 90
Favorevoli

, . . . . , , , .
83

Contrari
, , , . . . . . , ,

7

(11 Senato approva).

Maggiori assegnazioni allo stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1911-912 e seguenti,
in conseguenza dei miglioramenti economici accordati ai RR. cara-
biniori in selvizio dei R. arsenali marittimi:

Votanti
........... 90

Favocevoli
. . . . . . . . .

85
Contrari .......... 5

(Il Senato approva).
Provvedimenti sulle decime agrigentine:

Votanti .........,, 90
Favorevoli.

. . . . . . . . . 8l

Contrari........... 9
(Il Senato approva).
Servizi postali commercialima rittimi:

Votanti
·········s. 90

Favorevoli
. . . . . . . . . . 80

Contrari........... 10
(Il Senato approva).
Servizi postali marittimi (linee celeri dell'Egitto):

Votanti
........... 90

Favorevoli . . . . . . , , , , 83

Contrari.,,,,,,,,,, 7

(Il Senato approva).
Trasformazione di istituti di istruzione e di educaziono:

Votanti
. . , , . . . . . , go

Favorevoli
, , , , , , , , , 77

Contrari . . . . , , , , , , , ¡g
(Il Senato approva).
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Modificazione all'art. 10 della legge 5 aprilo 1908, n. 14l, cou-
cornente la cinta daziaria e il piano generálo edilizio regoÎatore
della città di Torino:

Votanti........... 90
Favorevoli.

. . . . . . . . .
85

Contrari........... 5

(Il Senato approva).
Destinazione degli interessi del Fonda di aussidio per le strade

e per l'istruzione costituito in applicazione dell'art. 14 della legge
25 maggio 1876:

Votanti........... 90
Favorevoli . . . . . . . . . 81
Contrarl .......... 9

(11 Senato approva).
Lassodùta termina alle ore:17.20.

CTMERA 1)EI DEPÚTAÏI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 28 giugno 1912

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente CAPPELLL

La seduta comincia alle 10,5.
DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta antime-

ridiana precedento che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge: Disposizioni sulle fe-

rio giudiziarie.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia,. giustizia e dei culti,

nota che in questo disegno di legge, del quale ricorda le lunghe
vicendo parlamentari, una sola disposizione ha ottenuto l'unanimo
consenso e cioè quolla che anticipa l'inizio dell'anno giudiziario al

.
meso di novembre.
Invece sul modo di regolare le ferio dillloile è l'acdordo: e poiché

sarobbe inopportuno che questo dissenso ritardasso l'approvazione
di quella disposizione la cui utilità tutti riconoscono, dichiara che

Ministero e Commissione hanno deliberato di stralciare tutte le

disposizioni controverse, riducendo il disegno di legge al seguente
articolo unico:
< L'anno giudiziario comincia al 5 di novembre.
« L'assemblea delle Corti di cassazione e delle Corti di apþello

per l'inaugurazione dell'anno giudiziario avrà luogo nella prima
udienza successiva al giorno 5 di novembre ».

Quanto alla questione delle ferie, il Governo, col differimento della
discussione, avrå modo anche di raccogliere e di prendere in esame
i voti delle curie e dei magistrati (Vive approvazioni).
NUVOLONI ritira gli emendamenti che aveva presentato, augu-

rando che nella sistemaziono definitiva si possano tenere in conto

i desidert delle curie e della magistratura.
CANEPA ritira il suo ordine del giorno, raccomandando al mini-

stro di toglier vigore alla circolare dell'oa. Orlando sulla tratta-
zione degli affari urgenti nel periodo feriale.
MENDAIA rinuncia a parlare.
MANNA chiede che si modifichi 11 titolo del disegrio di legge.
BOUVIER prega il ministro di tener conto delle condizioni dei tri-

bunali minori nelle nuove disposizioni, per le ferie.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,
dichiara che la nuova intestazione del disegno di legge sark : Dispo-
sizioni intorno alPinizio dell'anno giudiziario.
Assicura l'onorevole Canepa.che;1a questione 4a lui auceeënata

sarà èsaminata ex novo, in modo da coordinare le disþosizioni rc•
lative con la nuova legge sull'inizio dell'anno giudiziarlo.
Rispondendo alle osservazioni dell'onorevole Bouvier, dichiara che

terrà anche giusto conto delle condizioni dei tribunali dei piccoli
eentri.

CIMORELLI, relatore, ricorda che il disegno di legge relativo alle

terie in approvato due anni or sono dalla Camera senza dissensi.

Non comprendo pereið 1e vivaci censure mosse ieri contro di esso.

(Commenti -- Interruzioni).
Ad og i modo la Commissione ha volentieri accettato lo stralcio

proposto dal Governo, anohe perché tra avvocati o magistrati dovo
essere mantenuto 11 pid cordiale accordo (Approvazioni). ·

Richiamandosi poi a censure mosse ieri contro la magistratura
(Denegazioni) afferma che la magistratura italiana ha veramente

diritto per rettitudine e per dottrina alla deferenza ed al rispetto
di tutti (Vivissime approvazioni - CongratuÌazioni).
(Uarticolo unico éarå poi votato a scrutinio segreto).

Discussione del disegno di legge: « Ampliamento ed assetto degli
impianti telegrafic1 a.

DAGOSTO, approva 11 disegno di legge, che largamento contri-
buirà allo sviluppo delle comunicazioni talegrafiche del paòse.
Loda l'idea della lettera-telegfamma-riottarno e le altro disposi-

zioni che sono prbýoste.
Cinca la sistemazione della rate tdÌ¢raflea sëedndaria, chiede che

si riþari a målti degli inconvenienti e delle deficienze, che ora si

lamentano, specie in Basilicata.
Esorta poi il Governo a proporre provvedimenti per migliorafe

tutta la rete telegrafica, in modo da iniliedire che molti uffici, a

causa di cattivo tempo, non possano talora funzionare.

Presenta, insieme con gli onorevoli Mendaja e Materi, un ordine
del giorno in tal senso.
MENDAJA chiede che siano collegati con filo telegrafico diretto i

comuni di Basilicata attraversati dagli automobili della Fiat che
fanno servizio di viaggiatori o postale fra Stagliano, Miglionico e

Montesano, stazione Pantano di Senise.
Nota che vi sono in quella zona Comuni assai vicini ma appar-

tenenti a circuiti telegrafici diversi, in modo che i telegrammi im-
piegano lungo tempo per percorrere brevi distanze.
Spera che i giusti desideri della Basilicata saratino soddisfatti.

(Bene).
FUMAROLA da plauso all'onorevolo ministro per la presentazione

del disegno di legge.
Loda l'istituzione del telegramma-lettera-notturno, pur espri-

mendo il desiderio di non vedero preolusa per il loro recapito la

possibilita di valersi di servizi speciali.
Si compiace anche delle nuove disposizioni che rendono piú facilo

e meno oneroso ai Comuni di ottenere nuovi impianti.
Accenna ad alcuni casi speciali meritevoli di considerazione, ad

esempio a quello di Martinafranca che, non essendo congiunta con
un filo diretto con Taranto, è posta in condizione di valersi piut-
tosto di altri mezzi di comunicazione ordinaria che non di quello
più lento del telegrafo.
Raccomanda al ministro di voler dedicare le suo cure più vigili

alla regione puglicse, che merita veramente di veder secondato dallo
Stato le mirabili energie con lo quali essa prosegue la sua ascen-
stone economica e civile. (Approvazioni).
CACCIALANZA, si associa alle lodi per la istituzione del tele-

gramma-lettera, augurandosi che, dopo il periodo di esperimento,
esso divenga definitivo, con gli opportuni miglioramenti e, possi-
bilmente, con riduzione di tariffa.
Raccomanda al ministro di faoilitare lo impianto del servizio to-

legrafico nei Comuni minori e soprattutto di accordare sollecita-
mente 1 nuovi impianti a quei Comuni che già ne hanno fatto do-
manda e sono centri di importanti interessi.
CRESPI SILVIO, nota che it complesso delle riforme postali e te-

1egrafiche gesentate dal ministro è buono ed encomiabile, sebbene
i ritocchi di iariffe síäno"pluitosto aspri.
Avrebbe.pero desiderato una modernitå di concetti un po' più

ardita pé ghanto concerne le comunicazioni telegraflehe e toleto-
niche.
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Nota elle la ä dItå SelÍe $$fflÍiiiiË Ái $ÌekŠÌËhe Ì$erne '

Italia ò assai minore di quelle straniero ed anche di qudÍIe, Ëd
esempio, fra Milaio e l'ààtÑo.
Occorre liereið che i debiti itËliäni siapo, NEclie per celerifå, ade-

guati alle esigeäže Ïiella ŸIfa feMriÌo inoáb¼ìta, sýËiilthente pe;
quanto concerno le industrie e i commei•bi, age, sériza la tapidift
di tutti i mezzi di comunihäžiine fioli possono reggere alla concor-
renza straniera.
Venendo ad argonienti pärticolari, esprime 11 deaid rio che il te-

Iogramma-lettera nåtturnó lioëšÂ álië di r fatio rehaßifare per
espresso.
Loda gli impiànti e i coÏÏegainenti telegrafici doine sono disposti

dal disegno di legge, notit 10 cÌ1e tWÌegËaf6 e tel ono si cdmplel
tano, ma non i plió þensife clie il teÌef6fio vilgi i š$stituire il
telegra!'o.
Conclude incitando il ministro a proseguire sullaviainiziata,così

da rendersi sempre più benemerito della oconomia nazionale (Ap-
pravazioni).
RAVA, raccomanda che si abbassi il minimo delle parole del te-

.1egramina-lettera ; e clie si s 1ÌàÀÈi Íl pito dei telegrammi.
Espone il dubbio che le disposizioni del disegno di legge siano

sufBeienti a raggiungere il lodevoli imo scoßo di collegare anche

tutti i piccoli Cöinuni con l'irËýiknto iolegráfi , il clie tanto più
necessario perchè par i piccoli ed appË tati 00muni riesce anche
assai dilEcila otlent re l'impianto telefonico.
Vorrebbe porciò ridotts la spesa che per il primo impianto tele-

grafico si ricilled,> ora dai piceali Comuni, potantlo che lo Stato
sari poi ricompensato di quanto Terrà cosl a perdere, dal gettito
dell'esercizio (Approvazioni).
LACAVA, si associa alle richieste degli onorevoli Dagosto e Yea-

daia, pur consigliandoli a mutare l'ordine del giorno in raccoman-
dazi ne, e prega vivamento il ministro di voler provvedere alle
comunicazioni dirette telegrafiche tra i oomuni della Basilicata che
ne sano sprovvisti.
FERRARIS MAGGIORINO, approva i concetti iaformatori del di-

segno di legge.
Yorrebbe ridurre a 30 centosimi il minimo fella lettera-tele-

gramma notturna, notando che ció costituirà un maggior guadagno
anzicho una perdita per l'erario.
Si unisce alle raccoinandizioni fatte por sollecitare una maggioi•e

rapidità nel servizio telegráficä, accennando alle varie ragioni dalÏe
quali i ritardi possono dipendere.
E ricorda di avere, durante 11 þeriodo nel quale fu a capo del

Ministero delle poste e telegrafi, diraniata una cifcolare con 1& quale
si prescriveva che tra la acc ttatione e la conàegna di ogni teÏe-
gramma non dovesse passare piú di lin'orä e di avere ottenuto an-
che che tale prescrizione fosse verámente rispettata.
Chiede egli pure che sia ditninuito fönore imposto ai piccoli co-

muni per gli impianti telegrafici, specialmento continuando a con-

sentiro che i Comuni, voleildo, possano da sè provvedere alla pali-
ficazione.
E si associa anche nell'invocare lo sviluppo telefonico, ora ritar-

dato in modo into'lcrabile dalle disposižioni vigenti, inentre si há
il dovero di non ritardare, in alcun modo, il progresso civile ed

economico del liaese, o di tenere del massitiio conto gli interessi e
i bisogni delle generose e Idborióse poþolazioni rurali (Vivissime
approvazioni - Congratulazioni).
TOVINI raccomanda al ministro di usare i inaggiori riguardi, nei

rapporti del contributo, a qtiei GöinfinÏ che, jur versando in non
liete condizioni finanzinie, si trovano nella nedesäità di impiantare
il cervizio telegrafico.
Vuole poi che sia stabilito un termitie, il piú breve possibile, nel

qualo il servizio telegrafico potrà eúdere conbesso ai Comuni che ne
faranno richiesta.
EORSARELLI chiede al ministro l'afildaniento che si prengranno

in benevolo e sollecitð ebåde 16 dónáríde di ädËàsaiotié di iin fauti
per parte dei comuni della provincia di Alessandria.

It0&UŠSI eit l'esem iq di gomuni, della provincia di Pavia, che
ÉSo giÈ ÄËeoÌto i fondi per gli impianti telefonici o che, con loro
grave danno, non riescono ad ottenerli.
BIGNAMI osserva che anche ora si impiegheranno nuovi fondi per

impianti pa.rziali felefonici, senza stabilire quel piano organico che
solo Varrebbe a renderli efficaci.
Chè se poi lo Stato non può o non vuole svilup;àregliimpianti,

secondo lo richieste e le nécéssità, bisognerebbe la§6iare inaggiore
libertà, alla iniziatiŸa þriväta.
Ad ogni modo invita il Governo a risolvero a datiinofile tÌ

grave problema (Bene!).
CALISSANO, ministro delle poste o dei telegrafi, ringrazia gli ora-

tori che tutti hanno avuto per lui parole di lode o di incoraggia-
mento.
Terrà conto delle raccomandazioni contengte nell'orline del giorno

degli onorevoli Dagosto, Mendaia o Materi, ai quali si è associato
l'on. Lacava, per qùafito cöncerfie il migliore funzionamento della
rete telegrafica in Basilicata, turbata spesso dal cattivo tempo.
Ma per quanto concerne le congiunzioni dirette da essi invocate,

non è possibile provvedervi coi fondi stanziati in questo disegno
di legge; cercherå pero di provvedere in altro modo nell'avvenire.
Cosi puro si propone di accogliere, appena sarà possibile, la ri-

chiesta dell'on. Fumarala per la cotigiunzione diretta tra Martina-
franca e Taranto.
Propone un eilieildaínolito all'art. 7, col quale si accoglie 11 de-

siderio espresso da. alcuni oratori, di applicare i servizi speciali nel
recapito dei telegrammi-lettere notturni.
Poirà óÿtii šùä cára aliche nel niigliörara il serv o telegráfÌco

nelle Puglie, se riscontrerà le manchevolezze rilevate däll ondrevole
Fumarola.
All'äil. Caecialanza risponde che, dovendosi fare un esperimento,

non si può subito applicare ai telegrammi-lettere-notturni la tassa,
di un eeíttesimo per parola. Se l'esperimento sarå favorovale, si
potrà anebe venire a questá successiva riduzione.
Venendo alla questione degli imp.anti nei piccoli comuni, con-

viene che essi debbano essere quanto più Iiossibile agevoliti; ma
osserva cho i Comuni dovrebbero poter essere maggibÑiidate ain-
tati dagli lstituti di risparitio c di credito de11e loro negibni (Cðmm
monti).
Crede che por i Comutii l'aboli¿ione del canono annuo sia un

vantaggio: intanto annunzia di aver concordato col niinistro del
tesoro la maggiore agevolazione di ridurre da un tarko ad un quarto
il loro contributo, e da quattro a cinque anni il periodo entro 11
quale debbono corrisponderlo (Vivissime approvazioni).
Si vedrà poi in seguito se occorreranno altri provvedimenti.
Annunzia di introdurre nel disegno di legge un einenda-

mento col quale si dà facolta ai Comúni, che avesserò già prima
di ora presentato domanda per istituzione di filiplähti telogräfíci,
di optare fra le condizioni nuove e quelle antiche (Vito apó va-

zioni).
Concorda nella non lieta constatazione che la raþidità del ser-

vizio telegrafico non è ancora in Itália quale sarebbe desiderabile:
ma cio non può imputarsi al nostro personale che nel suo coin-
plesso, o veramente degno di plauso, o tale pläuso ha meritáto
anche recèntemente per l'opera prestata nelle dondizioni straordi-
narie del nosto paese. (Approvazioni).
Anche inostri impianti possono stare alla pari con i migliori di Eu-

ropa; è invece defleiente ancora la nostra organizzazione, specialmento
per il recapito dei telegrammi: ed a migliorarla dedicherà le sue

più vigili cure.
All'onorevole Maggiorino Ferraris, che ha ricordato gli eflotti di

una sua circolare ministeriale, osserva che non è possibile, special..
mente nelle grandi città, garantire la consegna a doinibilio dei to-
tegrammi in venti minuti. (Commenti).
19 può accettare la proposta dell'on. Ferraris di ridurre a trenta

centesimi la tassa niinigna dei telegrammi notfurni, perchh l'uso
cle il pubblico ne farebbe, sarpasseiebbe la potendklità d i äöbéi
impianti e dela noetta organizzazione.
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Bisogna dunque in gÅesta, gome in ogni riforma, procedere per
grad.
Non ha difficoltà invece a consentire ai Comunidiprovvedereper

loro conto alla palificazione.
Può poi assicurare che su tutte le linee, anche secondarie, si prov-

vede sempre e.x-novo alla palificazione.
Ïticorda poi che lo Stato può sempre provvedere direttamente ai

colIëgamenti telegrafici d'interesse generale.
Non può accogliere l'emendamentò dell'on. Tovini per la ßssa-

zione dbl tennine relativo agl'impianti.
Alle osseëvËzioni degli brorevoli Maggiorino Ferraris e Bignami

circa grimpianti teleÈonici, rispowle constatatidd di avere egli stesso
riconosciuto nella sua rëlazione che le condizioni presenti sono in-
tollefabiÍi, pei•ohé lo Stà.to non fa o non permette ad altri (Ë fare.
GraŸi, inoltèplici, cotilplesši sono i profvedimenji richÏesti dalla

necessità del servizio telefonico; e l'onorevole ministro dichiara
di aŸerno già Rudikta e pi'ejarata Ìa soluzione diÄncreti di-
segni di legge : ma non è questo il momento di presentari alla Ca-
mera.

I grovvedimenti parziali più urgenti che ora si prendono e che

impóÑario få spesa di qtiattio milioni non sono ripie i, ma sol-
tanto preparazione ai provvedimenti più larghi che si prende-
ranno.

Poichè la discussione si à allargata oggi anche al disegno di una
legge dhe riferitii il servizio telefdi1ico, enuncia le condizioni vera-
meilte favorevoll del contratto concluso dallo Stato per lo esperi-
merito della dÏstribuzióne atitomatica e semiautoinatica nelle grandi
città.
Conclude dicendosi persuaso di aver procurato di conciliare il

crifèŸio Índtiofrialo ch deve presiedere al servizio <Íelle comunica-
zioni con l'ititel'esse del pubblico.
È così ha pötuto vincere le resistenze del ministro del tesoro,

quelle resistenze contro lo quali si è soliti di protogre, ma alle
qûnÏi sf (fe#TM ÉÌtaÍik Son 15 caÏ ##Ïort lia utó e (tt$ o·

stenere i gravi cimenti nói <iËaÌ1 si idiggnata per,1a sua gloria
e per' ia dus'¾Ä $ (VivissiihÍ prolunigí (p¡iliusi i Ñoltissimi
dc§útati si récinoiho$gi túlarsi coË]'op. Igiliistá).
PRESldENÌÈ, dichiada dhiusi la discrisàione gendraÏe.
DAGOgTO, converte in raccomandazione ß suo ordige del giorno.
La seduta termina ape 12,45.

PUT,'A POMERIDIANA

Presidenza dei pÑiidãnte hiARC(BA.

La, seguta conuncia alle 14,45.

CAMERINI, segretario, legge il procésso Verhala ge la spduga po-
meridiana di ieri.
DEËldCQtIA, riferendosi a quanto teri obbe a dichiarare cirÿa g1

disögiib dl legge sui tifd sägÑo liaWiänali eá Ÿ #roý sito ¢ëlie
ragioni che hanno ritardato la presentazione delle relazioni,dichidra
cad rios rå intekö niabvâ¾ AJ¢¿hiWiîiBürä¾ffädaktão' £iber-
tini, fÀeendolo re'èpori'sabile def rifird ,

à plò a Ënildre' id un

dissenso sorto in seno alla Commissiona.
LÏÌšÈRTINÌ GÈSDAÙD6 ei do"hi ia& dÍ questa dichiarazione, dalla

quale fisulta códie non póssa NiÃÍcárico deirifÀrdó Éd1ÌË Ie e a

lui, che del tiro a segno nazionale fu sempre convinto fautore.
PRESIDÊNŸE, doiñËeÌtfÁdÌiiõÌa àÑ' À 'ÍT0óinÀlisËonË possa

prestb äbeordüsi aÄat· m$dõ äl Idilakiánt di disÊeË na legge
che ha"tdtit.a ifripbrtanza lidt il púÑáfdi appi azÌ$'ni).
(ll jhoëëàáb VerËale à appkoŸa

Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE, comunica due domande di autorizzazione a proce-
dere, titia notitto l'on. Siilomone"pár coñtravvethionò iglÏ sfticóli
27 della lägge 2 giugno 191 e 18 (161 régalknidiftöjf fe 41Ñ 19Û

e altra contro l'on. Sighieri pg ingiurio c diflamaziono a mczzo

de11Ë stamlia.
Domande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE, pone in discussione le conclusioni della Commissione
che propo'ne sia negata la autoi·izzazione a procedere contro 11 de-
putato Camerini per contravvenzione al regolamento sulle auto-
mobili.
(l.A Camera appropa).

Presentazione di disegni di legge.

FACTA, ministro delle finanze, presenly il disegno di legge :
Conversione in legge del It. deeroto 28 riarzo 191%, n. 283, che

ha recato modificaziòni ed oggiunte al repertorio por l'applicazione
della tuiffi gerierale dei¾ail dogangli.
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di leggo:
Istitudibne di un fondo ili pr idenza a fav6re dél personalo

delle ddgane (1158) ;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitóll dello stato di"pi'evisioríf dálla spesa dl Afinistero di grazia
e giustizii e del culti pet l'esei·àiziò flaanzÏario 1911-912 (1193);

Veriakioni al bilindio deÏle ferrovie dello Stato per l'esercizio
finanziario 1911-912 (1183).

Seguito della discussione deI disegno di legge: Stato di previsionedëll'éntrata e dellä sposa del fondo por l'emigrazione per l'eser.
cizio finanziario 1912-913.

CABRÍNI, protesta contro la tendenza a gravare sempre maggior-
mente il fondo per l'emigraz one di spese che colla emigrazione non
hanno che un rapporo indiretto.
Tra siffatte spese segnala quelle pel servizio di leva all'estero o

quelle por la lotta contro il colera.
Cosl pure non trova giusto che si faccia contribuire, ed in mi-

sura cost larga, il fondo gß'emigrazione aße spese per le nostre
scuoÏe secondarle all'eätero, scuole inutili ai nostri emigrati, che
gppartetigono alle classi lavoratrici, e per l'assistenza legale agli
italiani residenti negli Stati Uniti dell'Aulerica del Nord; assistenza
41 cái lo ÄÏassí Javorgtrici dei nostri emigranti non fruiscono che
in minima parte.
Raccomanda che da ora innanzi si torni a presentare alla Ca-

méra, indi â col 1)ilaneÏo de fdiálo per l'emigrazione, anche una
polazione dettagliat e Îffusa sui servizi dell'emigrazione, ed un
elénco y ecißco¾eÏIe singole ispituzioni sussidiate dal Commissariato,
ÔoÀ Ia dimosfrazÏone dËÏí'attività àÎ esse, e delle Íoro disponibilità
finanziarle.

Approva che vogliasi ridare periodicita e accrescere importanza
al ßollettino dell'emigrazione, ma chiede che questo venga coordi-Àat'oiÏBojlef& di noiÍSe cÓmmer iali e con altri per evitaro
inátili dupÌIËazioii if noitzlie di arËcoli.

grgbe poi che sì diffŠndesse frequentemente un'altra più agile
ubi>11eazione, per dare notizie sul merdato della mano d'opera nei
vart paesi.
ÌÊaegganda poi che i consoli siano autorizzati a rispondere di-

rettamente aÍle istitugoni ricogosclute e sussidiate dal commissa-
riato per le notizie che queste loro richiedono.
Termina augurando che la magigratura esplichi giusta severita

contro i violatori della legge sulpemigrazione, e che questa severità
non sia frustrata da troppo frequenti e facili concessioni di grazio
(Vive approvazioni).
CAVAGNAILI ha presentato il seguente ordine del giorno:
gg gmera, consigerado che il tomio dell' emigrazione devo

essere conservato alla sua primigenia finalità, passa alla discussione
eg agcoli y

asspeia age gjuste osservuioni e raccomandazioni dell'onoro-
vole Cabrini, e lamenta che dal fŠndo dell'emigrazione si prelevino
soipm ger servizi diversi da quelji por i qqali il fondo stesso fu
salusivamente cosgtuito.

. ggva che, groseguegdo in tal ujodo, finir* coll'esaurirsi 11 patri,
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monio del Fondo, una parto del qu'ale infátti ha dovuto già venire
alienata, e in misura notevolmente superiore a quella prevista.
Invece dovrebbe farsi ogni sforzo per aumentare tale patrimonio

con lo scopo di sopperire alle esigenze dei servizi con i redditi di
esso, e di abolire cost il contributo imposto agli emigranti.
Passa in rassegna parecchie spese, che gli sembrano contrastanti

col carattere dei servizi d'emigrazione, ed invoca finalmente che

par l'avvenire vengano meglio dimostrati e illustrat1 i modi di ero-
gazione dei vari stanziamenti.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, avverte che la ne-

cessità di alienare una parte della dotazione del Fondo é dovuta a

cause di carattere transitorie, tra cui principali l'epidemia colerica,
e la campagna presidenziale negli Stati Uniti, fatti che hanno avuto
ripercussione notevole sulla nostra emigrazione. e sul servizi re-
lativi.
Por il futuro esercizio le previsioni sono calcolate con grande

prudenza; onde è sperabile che non abbia aripresentarsiilbisogno
di nuove alienazioni patrimoniali.
All'on. Pietravalle, il quale ha lamentato che il Mezzogiorno sia

scarsamente rappresentato nel Consiglio di emigrazione, nota come
non manchino in esso uomini eminenti appartenenti alle Provincie
meridionali.

Aggiunge che alle spese per la emigrazione continentale si fara
fronte d'ora innanzi col provento della teàsera ferroviaria recente-
Inente istituita.
Del resto le due grandi correntiemigratorie, quella transoceanica

e quella transalpina, tendono sempropiù a identificarsi e confon-
dersi.
Circa le spese a carico del fondo dell'emigrazione, non può non

desiderare che quelle d'ordine generale vadano a carico del bilan-
cio generale dello Stato. Ma deve pure transigere in parte di fronte
alle esigenze del tesoro.
E fra il gravare di queste spese il fondo per l'emigrazione o il

rinunziare a provvedere a determinati servizi, non può non esi-
tare.
Non è esatto, d'altra parte, che le nostre scuole non rappresen-

tino un sussidio morale per la nostra emigrazione. Le stesse scuole
secondarie, come il liceo di San Paolo, debbono riagnoscersi moral-
mente utili alla nostra emigrazione, ed anche indirettamente, alla
parte di essa che appartiene alla classe lavoratrice.
Una scuola secondaria è un centro importante di coltura, è un

centro di irradiazione di italianitå, e contribuisce a dare unità e

dignità morale alla nostra colonia.
Ad ogni modo il sussidio a questo liceo non ha carattere conti-

nuativo.
Del resto l'oratore sarà lieto se nei bilanci futuri potra ottenersi

che una parte delle spese, che ora sono a carico del fondo della
emigrazione, vada a carico del bilancio generale.
Spera che l'onorevole Cavagnari non insisterà nel suo ordine del

giorno.
Circa la concessione della patente di vettore alla Compagnia

transatlantica per le partenze dall'Havre, nota che questa Compa-
gnia non fa una grande concorrenza alla nostra bandiera, e rap-

presenta un vantaggio per una parte dei nostri emigranti.
Assicura che ivi non manca la più assidua vigilanza delle auto-

Tità italiane: tanto più che all'Havre è stato recentemente istituito
un Consolato di carriera, oui venne dgstinato un valentissimo fun-
zionario.
Assicura pure che il Governo cerca con ogni Vigilanza di impe-

dire la emigrazione clandestina, istituendo appositi servizi di pub.
blica sicurezza.
L'oratore non puð poi esprimere un apprezzamento sulle sentenze

rese dai magistrati nei processi per arruolamento clandestino di

emigranti.
Non può che esprimere la fiducia che l'autorità giudiziaria coo-

peri per parte sua alla rigida osservanza della legge.
Dichiara che il Commissariato ha fatto opera costante per man.

tener bassi i noli, nonostante il trtist delle Compagnio di naviga-
zione.
E se non sono diminuiti i noli, sono però aumentati i comodi del

viaggio, per esigenza degli stessi emigranti, sempre ipiù consci dei
loro diritti e della loro dignità personale (Benissimo).'
Studierà le modificazioni, che convenga adottare nella forma dei

passaporti e terra conto anche delle altre raccomandazioni pratiche
fatte nel corso della discussione.
Poichè si è parlato degli uffici di assistenza legale dell'America

del Nord, dichiara che essi rappresentano una delle forme più pra-
tiche e più eficaci di assistenza della nostra emigrazione.
Essi sono il più valido aiuto ai consoli, che negli Stati Uniti del-

l'America del Nord non hanno, nonostante la loro veste ufRciale,
ed anzi forse a causa della loro veste ufficiale, tutta quella auto-
ritå che sarebbe desiderabile.
Un nostro funzionario è stato mandato colà per ispezionare questi

ufRci di assistenza legale.
Conviene ora attendere i risultati di questa missione.
Osserva intanto che questi uffici legali devono limitare la loro

azione alle controversie relative al contratto di lavoro, e cioè a be-
nefleio delle classi non abbienti.
Conclude mandando un affettuoso saluto ai nostri connazionali

all'estero, che in questi momenti memorabili per la storia del no-
stro paese hanno dato prove indimenticabili di patriottismo, e han
mostrato di comprendere come le vittorie delle armi italiane ren-
dano vieppiù grande e temuta la madre patria e si sono dimostrati
a questa vieppiù uniti di animo, di mente e di cuore (Vive appro-
vazioni - Vivi applausi - Molte congratulazioni).
FALLETTI, relatore, osserva che il disavanzo di questo bilancio

nello scorso esercizio è stato un fatto transitorio dovuto allo scarso
gettito della tassa d'imbarco in seguito alla diminuita emigra-
zione.
Del resto 11 fondo dell'emigrazione, dopo tutte le spese a cui ha

fatto fronte, aumenta a ben tredici milioni.
Se però questa constatazione ci à motivo di conforto, l'oratore

non può non associarsi a quegli oratori, i quali hanno chiesto che
Sul fondo dell'emigrazione non siano fatte gravare spese di carat-
tere statale.
Per questo esercizio, inttavia, la Giunta del bilancio deliberò di

approvare la spesa per le scuole all'estero senza apportarvi dimi-
nuzione.
Nota che per far fronte alle spese relative all'emigrazione continen-

tale, si é creata una tessera di viaggio. Ma questa tessera ha dato
un gettito assolutamente inadeguato. Converra quindi trovare qual-
che altro espediente.
Circa la patente di vettore concessa alla Transatlanties, essa giova

agli emigranti delle regioni settentrionali, che preferisconó imbar-
carsi nei porti del Nord.
flichiama però l'attenzione del ministro perché questa concessione

non si risolva in un indiretto incoraggiamento all'emigrazione clan-
destina.

Segnala la pericolosa propaganda degli agenti di emigrazione, con-
tro i quali converrebbe contrapporre la vigilanza di patronati lo-
cali e degli ispettori all'interno.
In generale rileva come i servizi dell'emigrazione abbiano fatto

generalmente ottima prova, e meritino la fiducia del Parlamento e
del paese.
Fa voti che il Governo inizi le pratiche pei trattati di lavoro edi emigrazione che devono integrare la tutela del nostro emigrante.
Imperoechè non dobbiamo dimenticare che un sesto della popo-

lazione nostra vive all'estero in terre dipendenti da Governi stra-
nieri. Tutto consiglia dunque il regime delle convenzioni interna-
zionali.
Si associa al saluto mandato dal ministro ai nostri fratelli lon-

tani, augurandosi che il loro esodo abbia soltanto a cessare per lemigliorate condizioni interne del paese. (Vive approvazioni).
PIETRAVALLE, insiste nel chiedere 14 revoca del privilegio cou-
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cesso 4.11a TransAtlantica, privilegio che si risolve i nostyg & t .

Wiki à, ad ogni moÍo, l'orditie del giorno ràëib nddat di r -

sentarlo, se sarà necessario.
CAVAGNARI, prende atto dèlle dichiarazioni del ministro e non

insiste nell'ordine del giorno.
blanda.canch'egli ai nostri fratelli all estero il sälpto agguale

della patria.
Discussione del disegno di legge: Stato degli núleíalf delR.ësoi·ëÈo

è Râlla R. marihá.

CHIESÁ EUGENIO, nota anzitutto che una legge che ha ben un

trentennio di preparaziono 6 bhó deve sdáiluirno un'altra che ha
sessant'anni di vita meriterebbe di essere discusgg in sua perigdo
più calmo dei lavori parlamentari.
Non puð infatti sfuggire l'importanza: di quesin legge suga

quale si fonda 19 definizionedella persqualil* giurigies degli uf-
ficiali.
Censura l'estensione data alle c4upe d'indqlg pogica importanti

la rimozione, mentre non si contempla fra es.se qqella che pur era

compresa nel relativo articolo della legge del 14ö2 e ciob l'oresa
alle liberth garontite dallo 8tato.
Vorrebbe che, oltre g que.sta, fosse causa di rimozione, fra

quello politiche, soltanto il yllipendio alle istituzioni fondamentali
dello Stato.
Giudicartroppo severe e restrittive verso gli uffloian in congedo

10'disposizioni proposte,
consura poi le disposizioni concernenti i ]Consigli di disci¿lina,'

rilovando che anche casi recenti hanno dimostrati i ditetti ed i

pericoli delle magistrotgre di ecpegione.
E vorrebbe che almeno tutti i docuale.nti ilg))acageusa, dovestera

essere fatti noti ai giudicati dai Consigli di disciplina; che le sedute
di essi dovessero essero pubbliche, e she la teater.za dovesse sem-

pre essere motivata.
Ricorda le gravi consure mosse .più volte i l Par'amento, ar che

da relatori del bilancio .dell,a guerra, gogtro i Consigli di disc phta,
in occasione di casi che apparvero veramente dolorgsi.
Cita anche un caso recántissimo, pel quale è stato distribuito dal-

I'intoressato, maggiore Elanchino, un .memoriale ai, menkbri del
Parlamento, che appare di singolare gravitA, e sta e dimostrare la
nocessità di proceduto disciplinari diverse da quelle che sono in Vi-

gore por gli ufIlciali.
Intanto quell'ufflciale ha dovuto penare o Iqtgre tre anni per

cercare di farsi rendero giustizia: e los$e koffeteriiösono indicedi
dolordsi elsfèrnl.
Cita anche il eMo dell'ufficiale di marina Magliulo, assoÏtd per

inesistenta di resto in tribundle.e in Cort d'appéllo con mótiva-
zioni por Idi lusinghiäre, ma sottopostò poi ad un Tidnefglio di di-
sciplina che 16 rimosse dal graile-o dell'impiego.
Anche questo haso, Afterma il'oratore, dihlostra sche i giudizi ecce-

zionáli non danno garanzie suflicienti, specialütente tluando sono
avvolti nel segreto.
Bisogni percio dare ai nosti lifflaiali piú eloere gafanzie, áþaõial-

mento erchè essi Belff.bno di þotere avéro cón loro Ïa · coscienza
del paese the allo ingiustizie dirà à saprã brró ripato. (Bèn a

sinistra).
CHIMIENTI, é favorovöle al didegiro di fegge, 'che tinhófa provvi-

damente la vecchia legge del 1882. Ormai l'esefeito e la marina
non rappresentano piû una casti privilegiata, má una parto del
popolo del quale vivono la vita. 4 òòndividoño t Wentlyrienti.
L'oséèbito tion ei hottres più alla orÏkies e älla discussio e. Na

non bisogna confondere questi concetti ton 1elli di uha þèc:
tesa modernità, ddIla quale ha voluto faèsi banditrice una cotta

statuþa
Un organistrio così delidato; ebmo Pesoréllodrhýottitink yteità

estesiksirhá díbensura thb permetta-di¥igffare sethpiejelosåniente
al decoro comune e dia motid añolíë di eliinifía6 gli öfèttiéift ý$r-
turbatori della disciplina.

Bdéta; qixesta oonsideräzione per rídþándere agli appunti che sono
staff mossi ainetto diséglio di legge, e specialmente alle critiche

di coloro, che hanno troväto scarse le garenzio concesso dalla

legge.
Esamiria riëllo siid littee generali il disegno di legge, rilevando

come éédo ifa frutto di lunga e matdra elaborazione.
Dimostra che le garanzio degliindiciali noi Consigli di disciplina

sono notevolmelite accresciute.

Pagvoti portatito che la propasta diventi sollocitamente legge dello
Stato.
- PISTOIA, per la esperiefizä di quasi un cifiquantennio di vita mi-
litare crede di poter affermare che (desto disegno di legge migliora
di non poco quello del 1882, e quindt merita il voto del Parla-

nientd.
' Ititiend chè edfi questa legge lo stato giuridico degli uficiali sia
sufficientemedte gabilitito.
$e ghdlefte prottediníetífd disaiþlinikte þoto esser considerato non

conforme ad equità non convien dimenticare che in qualunque giu-
diziß tidiand 4 po§šlbilé erf£fé.
Nega che in questi procedimentisi usisistematicamente soverchio

rig69e, mefiti•e it Vefó é ähe qualche volta silarghéggia riella índtil-

genza.
È ébtivinto chè qhestä legge sarà dpplicata con la massima retti-

tudine, e contribuirå grandemente a render senipre più vigorosa la
colifjingind til6tglë e disciplinare della difesa nazionale (Vivo appro-
vazioni).

PIÑGÀttDI, miniatto della guerra, ricords egli pure che questa

legge è stata oggetto di profondo studio da þarte degli uomini
tecnici più autorevoli dell'uno e dell'altro ramo del Parlanleato.
La Cainera può dunqiie approverla dod. sicura coscienza.
La presente legge noil sovveite quella sapientissima del 1832, ma

soltanto ne niigliora le disposizioni, facendo tesoro della lunga espe-
rienza.
Particolarmente l'ordinamento dei Consigli di disciplina é stato

riformato, inspirandosi alle presenti tendenza libeçali, introdaeendo
la difesa ed aminettendo il diritto di reyisione.
Poiché l'on. Chiesa ha accennato ad alcuni casi dolorosi dei quali

si sono occupäti e il Parlámento e 14 atagipa, dichiaz:a che egli, 11

ministro, potrebbe confutare punto per punto leeritichequiriferito
dall'on. Chiesa.
Contro le accuse calunnioso di abuso di autorità e perflno di

mendago mosse cogtro eminenti uoplini che ebbero ad gecubarsi
di questi casi incresciosi, protesta tutta la integrità della vita e la

specchiata probità d,i quegli uomini insigni.
Ed egli, quantunque estraneo ai due .casi citati, avendoli pero

ageuratamente studiati, non esita ad assumere intera la respon-

saþilità
Legge aÙa Òamera lõ cotic1tisiodi che stil casó Fiànchino ha'pre-

sentato þ OommissÏone dei, rico siistituita plesso 11 1Wiriistero della

guerra (Interruzione del deputato Rugenio Chiesa). Ë ne conclude

che il rie reenta,non ha diritto di reclaynare contro il collocamento

a hiposo i i tËritå, cSe à prdvtàÉiineÁtd diáÑféžiabale då tilsitida-
cabila (Nuoya interruzione del.dpputat9 Eugenio Chiesa).
itißrnando alla 1 e, assicuri là càitóri che potrà dare ud essa
il suo voto con 'sicura coscienza, contribuendo così ad accrescere

le guarentigie pei nbstyi ufficiali, e rendendo un nuovo e doveroso

omaggio al valore ed al patriottismo dell'esercito e della marina

(Vive approvazioni - Applausi).
NEGRI DE $ÁLV(, ròlatore, dichiara che dòýo maturo studio la

Commissione ha flgito per trovarsi unanime nel dare il proprio con-
senio À gyesta Í , la gu , speòialminite riella parte felativa al
CÑÀËglio d(Âis na, in'nov du sþiäito véfamente libe'rale, la

legge Vigente.
Comprende che coloro, i qdali šl ritengono inginstamente colpiti

da àÌ Afziõn iòi ifrari,tort posstno lodarsi dolla legge, in forza

JáÌ¾ š$ (Nie %à;ió¾i Ëi títr do prose. Cortiprende ancho cho
una parte della stampa possa in buona fede farsi eco delle daglianzo
di costoro,
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Ma non conviene dimenticare che chi ha la suprema responsa-
bilità della salda colapagine delPesercito deve anche, esser munito
delle facoltà necessarie:e degli opportuni mezzi,..per esplicare una
eventuale, salutare opera di eliminazione,
Esorta la Camera a votare il disegno di legge, che fa parte di

tutto il complesso di provvedimenti diretti a far si che il nostro
esercito si mostri sempre più degno della fiducia che in esso cosi

giustamente ripone il paese (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Si passa alla discussione degli articoli.
CHIESA EUGENIO, all'art. 2, propone che l'ufficiale possa essero

rimossa per offesa alle libertà garentite dallo Statuto.
SPINGARDI, ministro della guerra, osserva cho 11 concetto del-

I'on. Chiesa è già implicito-nell'articolo.
CHIESA EUGENIO non insiste.
ORLANDO SALVATORE, all'art. 35, vorrebbe che la regola per

cui quattro membri almeno del Consiglio di disciplina debbono ap-
partenere allo stesso corpo a cui appartiene l'uffleiale giudicabile
fosse applicata senza occezione, sopprimendo le parole « se possi-
bile ».

Ció specialmente nell'interesse del corpo del genio navale e dei
macchiaisti.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, assicura che così
sarà praticato per quanto sia possibile.
Ad ogni modo nel regolamento si terrà conto della raccomanda-

zione dell'on. Orlando.
CHIESA EUGENIO, all'art. 55, vuole che il giudicabile possa pren-

dere copia degli atti.
SPINGARDI, ministro della guerra, avverte che si concede il di-

ritto d i prender nota.
CHIESA EUGENIO non insiste.
Chiede, all'art. 60, che il Consiglio di disciplina abbia luogo a

porte aperte, salvo i casi di offesa alla moralità pubblica.
SPlNGARDI, ministro della guerra, crede che la pubblicità torne-

robbe di danno anziehò da vantaggio al giudicabile.
CHIESA EUGENlO, non insiste. Chiede all'art. 69 che il verdetto

del Consiglio di disciplina sia debitamente motivato.
SPI\GARDI, ministro della guerra, si occuperà della cosa in sede

di regolamento.
Avverte pero che la motivazione della decisione si ha già nella

formulazione dei quesiti.
CHIESA EUGENIO, non insiste.
CHDTIENTI, chiede che l'ufficiale possa aver notizia del parere

della Commissione consultiva istituita presso il Ministero e che deve
esaminare gli atti del Consiglio di disciplina.
SPINGARDI, ministro della guerra, terrà presente anche questa

raccomandaziono in sede di regolamento.
NEGR[ DE SALVI, relatore, all'art. 81, avverte che, per la nuova

legger potranno esser riconvocati i Consigli di disciplina in caso di
esito stavorevole all'ufficiale, ma solo quando non sia stato preso
in base al verdetto dei medesimi il relativo provvedimento mini-
steriale.

SPINGARDI, ministro della guerra, conferma questa dichiara-
zione.

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge e le rela-
tive tabelle).
Discussione del disegno di legge: Disposizioni per gli esami nelle

scuole elementari, popolari e medie.

CALISSE, dà brevemente ragione di alcuni emendamenti:
Nell'art. 2 chiede che si sopprima la disposizione per la quale la

promotione alla quarta classe del ginnasio si ottiene soltanto per

esame; e cio per mantenere l'attuale unità organica del gin-
naslo.

Corealativamente chiede la soppressione dell'art. 5.
All'art. 6 vuol soppresso l'inciso pel qualo i capi di isfitüti si

debbono riunire per intendersi sulla distribuzione della scolaresca

fra i vari istituti.

Propone infine che la nuova legge vada in vigore col nuovo anno
scolastipo.
PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione à rimesso a do-

mani.

Presentagione di relazioni.

MORPURGO presenta la relazione sul disegno di legge :

Proroga del termine stabilito dall'art. 2 della legge sul lavoro
delle donne e dei fanciulli (stralcio dal disegno di legge n. 1171).
PATRIZI presenta la relazione sulla proposta di legge :

Tombola a favore del reparto tubercolosi dóll'ospedale di
Umbertide e degli ospedalí di Pietralunga o Montone (1187).

Votatione segreta.

BASLINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votatione segreta sui

egnenti disegni di legge:
Disposizioni intorno all'inizio dell'anno giudiziario (225):

Favorevoli . . . . . . , , . . 225
Contrari........... 22

(La Camera approva).
Istituzione di un fondo di previdenza a favoro del pers nale

delle dogane (1158) :

Favorevoli . . . . , -. . . . 235
Contrari........... 12

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1911-912
(1105) :

Favorevoli . . . . . . . . . .
231

Contrari........... 16

(La Camera approva).
Variazioni al bilancio dclle ferrovie dello Stato per l'esercizio

finanziario 1911-012 (1183):
Favorevoli . . . . . . . . .

222

Contrari , , , , , . . . . .
25

(La Camera approva).
Stato di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo per

l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1912-913 (1146):
Favorevoli . . . . . . . . . 227

Contrari........... 20

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abozzi - Agnetti - Albanese - Amici Giovanni -
Amici Venceslao - Angiolini - Angiulli - Artom.
Baccelli Alfredo - Baldi - Balsano - Barnabei -- Barzilai -

Baslini - Battaglieri - Beltrami - Berenga - Bergamasco -
Berling:eri - Bertarelli - Berti - Bettólo - Bettoni - Bianchi
Vincenzo - Bianchini - Bigµami -- Bissolati - Boitani - Boni-
colli - Bonomi Paolo - Borsarelli - Bouvier - Buccelli - Buo-
nanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calissano - Calisse - Callaini -

Calleri - Calvi - Camera - Camerini - Campaçozzi - Canepa
- Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Caputi - Car-
boni-Boj - Carboni Vincenzo - Careano - Cardàni - Caso -
Casolini Antonio - Cassuto -- Castoldi - Cavagnari - Celesia -
Celli -- Cermenati - ChiaravigÌio - Chiesa Eugenio - Chimienti
- Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciccarone -
Cimati -.Cimorelli -Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Ciuffelli -
Cocco-Ortu - Compans - Congiu - Coris - Corniani - Credaro
- Crespi Silvio - Curreno.
Da Como - Dagosto - Dari - De Cesare - Del Balzo -- Della

Pietra - Dello Sbarba - De Luca - De Marinis - De Nava Giu-
seppe - De Novellis -- Dentico - De Seta - Devecchi - De Vito
Roberto - Di Bagno - Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda -
Dí Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabia.
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Ellero.
Facta - Faolli -- Falcioni - Falletti - Fazi - Fera - Ferraris

Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferrero- Fiamberti - Finocchiaro-
Aprile - Fortunati - Francica-Nava - Fulci - Fumarola - Fur-
narl - Fusco Ludovico - Fusinato.
Gallini Cat'lo - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Edoardo -

Guarracino - Guglielmi.
Hiorschel.
Joelo.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - Lembo - Leo-

nardi - Libertini Pasquale -- Luciani - Lucifero.
Macaggi - Magliano - Mancibi Ettore - Manfredi Giuseppe -

Alanfrodt Manfredo - Manna - Maraini - Itargaria - Mendaja
- Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Miliani - Mirabelli
Ernesto - Modica - Molina - Montemartini - Montresor -
Mòrando - MorellÏ Enrico - Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosea
Tommas6.
Nava Cesaro - Negri de Salvi -- Niccolini Giorgio - Nitti -

Nuvolõni.
Orlando Salvatore.
Pais-Serra -- Pala - Panið - Pantano - aparo - Para-

tore - Parodi - Pastofe - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pel-

logrino - Peseetti - Pistoja - Podreoca - Pozzi Domenico -

Pozzo Marco.

Quaglino.
Raineri - Rava - Rebaudengo - Rellini - Jticcio Vincenzo -

Ilienzi - Rizza - Romanin-Jacur - Romussi - Rotichetti -

Rondani - Rossi Césaro - Rossi Eugenio -- Rossi Gaetano -
Rossi Luigi - Rota Attilio - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Samoggia - Sanarelli - Santo-

liquido - Scalori --- Scano - Scollingo - Scorciarini-Coppola
- Semmola - Silj - Solidali-Tiburzi - Sonnino - Soulier -

Speranza - Spirito Francesco - Squitti - Strigari - Suardi.

Talamo r- Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori - Te-

stasecca - Tinozzi - Toscano - Tovini.
Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valvassori-Peroni -

Venditti - Vonzi - Vicini - Visoechi.

Zaccagnino.
ßono in congedo:

Alessio Giovanni.
Bacchelli - Battelli - Brizzolesi.

Campi - Cicarelli - Cornaggia.
D'All - Danieli - Di Lorenzo - D'Oria.

Frugoni.
Gallenga - Gallo - Gangitano - Gazel!i - Ginori-Conti -

Giuliani - Grassi-Voces - Graziadei.

Indri.
Leone.

Mango - Masi -- Miari - Afontù - Murri.

Padulli - Papadopoli -- Pellecchi - Pini.
Ridola - Rizzotti - Rizzone.

Teso.

Sono ammalati:

Avellone.

Baceolli Guido.
Casalint Giulio - Cesaroni - Colosimo - Conflenti.

De Michele-Forrantelli.
Fede.
Giaccono - Girardini.

Tamborino - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio Giulio.
Carmine.
Marcello.

Negrotto.
Sanjust - Schanzer - Stoppato.

Interrogazioni e interpellanze.

DE AMICIS, segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri delle poste e del
lavori pubblici per sapere in quale modo intendano provve-
dere als servizio postale ed a quello dei passeggeri, ove persista lo
sciopero dei ferrovieri della Sardegna.

< Abozzi, Scano, Congiu ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per avere da esso nuova cont'erma del suo íntendiniento di

provvedere, con disegno di legge da presentarsi alla ripresa dei
lavori parlamentari, alla effettuazione delle opere necessarie jihr lo
lineo di navigazione fluviale Milano-Venezia e Roma-Maro.

« Bisiolati ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei laŸori puba

blici sullo sciopero dei ferrovieri della Sardegna.
« Abozzi, Scano, Congiu ».

« I sottoscritti, interpreti dei bisogni e dei voti della SÏeilia, in-
terrogano il ministro dei lavori pubblici per conoscere i suoiinten-
dimenti circa la sallecita attuazione della legge per le ferrovie so-

condarie siciliane, che costituiscono per l'isola un problema di ca-

pitale importanza.
« Pantano, Cirmeni,, Eugenio Rossi,
Pasquale Libertini, Pecoraro, Ri:&·
za, Balsano, Di Sant'Onofrio, Gae-
tano Mosca, Gallo, Amato, Para-
tore, Gesualdo Libertini, La Lu-
mia, Di Stefano, Rienzi, Testa-
secca, Trabia, Furnari, Modica,
Fulci, La Via, Francica-Nava, Co.
lajanni, Di Cesaró ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il.ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere gl'intendimenti del Governo in merito alla do-
manda inoltrata dalla Camera di commercio di Milano per otteuero
la concessione di esecuzione delle opere per la linea di navigazione
Venezia-Milano secondo le proposte formulate dal Comitato promo-
tore costituito dagli enti morali di Milano e Venezia.

< Caccialanza, Domenico Pozzi, Val-
vassori-Peroni, Bigu4mi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'oa. ministro dei lavori pub-
blici intorno ai propositi del Governo su)Ia domanda di concessione
per la esecuzione delle opere del primo tronco della linea di navi-
gazione Milano-Venezia.

« Domenico PpzziJ.
4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere quando potrà essere completato.il progetto, pro-
messo da moltissimo tempo, e quando potranno essere esegqiti i
lavori nrgenti ed indispensabili perchè la stazione di Montesano
sulla Marcellana possa in qualche modo funzionare.

« Dagosto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei labori pub-
blici intorono alla mancanza di un ingegnere di sezione nel.genio
civile di Campobasso ed alla insufficienza del personale in quell'im-
portante ufllcio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Pietravalle ».
4 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, .per

conoscere quali provvedimenti intenda di prendere nei riguardi
dell'Amministrazione comunale di Sciacca.

< Rondani ».
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, chiede di .risponder subito

alle interrogazioni degli onorevoli Caccialanza e Pozzi, relative alla
legge per la navigazione fluviale.
Oi, questa legge il Ministero riconosco tutta la importanza. ,
All'uopo ha già disposto perché abbiano luogo gli studi sui diversi

progetti che sono stati presentati.
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Quando sia esaurita la istruttdfia sti fluenti proÊtti, il $1inistero
non mancherà di presentare 16 opportune proposte per le relative

concessiom.

CACCIALANZA e POZZI pr n&ono aio dehe äiehiärazioni dell'ono-
teYole ministf

, htigut'andosi che, tipÿrovati sollecitámente I pro-
getti redatti þer itlizättva della behemerita Camera di commercio
di Milano e di quella di Veabzig, la provvidä legge sulla naviga-
zione fluviale possa avere esecuziohe.

ßui lavori parlamentari.

,
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone

che la Camera domani tenga seduta alle 10.

. Ygei. þIIe 9!
PRÈSIDENTE, osserva che alle 9 ó impossibile, anohe perchó a

quell'ora hanno luogo i funerali del comm. Adolfo Coen, che, come
caç9 stenografo, ha per molti anni reso alla Camera utili e dili-
genti servigi.
Propone quindi che la seduta antimeridiana continui nel pome-

riggio con una interruzione dalle 12 alle 14 (Approvazioni).
La seduta termina allo 20.5.

RÉSOCOÑI'O EOMÑÀlilo - Domenica, 23 giugno 1912

Presidenza del Videpresidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 10.

DE AMICIS, sagtetario, legge i processi verbali delle duo sedute
di ieti che sono approYtti.

Seguito della discussione del disegno di legge: Ampliamento edes-
setto degli iinpianti telegraflei.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, dichiara, per eli-
minare un dubbio, che la facoltà concessa ai comuni per gli im-
piänti telegrafici, si intende estesa anche alle frazioni di comuni e

borgate che ademiliano illle condizioni volute.
Atmunzla lici il testo degli erhondamenti introdotti nel van er 1-

coH, in cónforniiti delle dichiarázioni fatto nel suo discorso di ieli.
CONGIU, all'articolo I, raceoinanda all'onorevolè ministro di prov-

vedere sollecitamento ad ún migliore assetto dei servizi telegra6el
in Sardegna, e chiele i risultati degli studi affidati ad apposita
Obnimissione.
DI PALMA, da lode al ministro Calissano per la riduzioni di ta-

riffa ottenute nolle comahica2tohi telegrafico con gli Stati Uniti
d' America. (Approvazioni).
CALISSANO, ministro delle poste o dei telegrafi, avverte l'onore-

voIe Congià che la Commissione reale, ebi egli ha alluso, aveva in-
carico di fáre,studi sóltanto, ma non proposto; e lo assicura che

importanti mddificažioni saranno intfodotte per migliorare il servi-
iö telegkäfico della Šardegna, e quello frà le isole e il continúnto.
Da notizia alla Came a che il Alihiskebo, facendo tesoro di un con-

siglio dell' onSrevole Di Palma, ha effettivamente ottenuto la desi-
d6fúta ridútioíÄ déÈà tariffa telegõanha cófvenžionale tra Ï'Ikalia
é gli Skàti I.iffiti. (A provazioni).
(Si Wilgrbisho gli irticoli 1, f, 3).
CALISSANö, niirri'stfo delle poste e dei telegrahi, all' articolo 4,

propohé clie invece di dire che per le lettere-telegrammi-notturni
è es%Tuho sempra ogni servizio speciale » di dica < escluso intanito

ogni Wrvizio speciale> accogliendo così i desideri espressi da alcuni
oratori.
CItÉSPI SILVIO, chiede che per i telegrammi-lettera-notturni ba-

sti Y'us ale indirizzo telegrafico.
Ëre TÃe pöi Ëhe gli iiidirízii telegrafici potessero consistere nel

numero del telefono det destinatario.
CALLSfÁËD iŸ1ÌËiátro dólle ste e dei fplegrail, slyega eh, si ri-

cËÌÀÍ S'ÉniTio'Ëdèláto, iftvéce di qdeflò nouveiiiionale telegra-
floo, per agevolare il recapito che è i flËUtà a là polta.
Studierà le raccomandazioni fatte per gli indirizzi; non si na-

sconde le difficoltà pratiche delli utile rifonna; ma si augura di

poterle superare.
(St approva l'articolo 4 con l'emendamento proposto dall'onofe-

vole ministro - Si approvano altresi gli articoli à e 6).
CALISSAN0, ministro delle poste e dei telegran, all'articolo 7,

propone che sia concesso al Governo di modilleare non solo gli orari
di accettazione, ma anche i modi e i mezzi di questa, pei- í tele-
grammi-lettera-notturni; e cio allo scopo di tener conto, se l'espe-
iimento lo duggerirà, ði consentirne il recapito per espresso.
(Si approva l'articolo 7 con questa modificazione).
CORIS, aveva proposto un emendamento aggiuntivo all'articolo 8,

ma lo ritira, avendolo l' onorevole ministro in parto accettato.
(Si approva l' articolo 8).
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, all'articolo 9 pro-

pone un emendamento inteso a far si che i comuni all' atto della
concessione dell'impianto telegrafloo debbano pagare almeno un

quarto, anzicliè un terzo, del contributo, o che il pagamento della
somma rimanente possa farsi in cinque anziehè in quattro rate.

(Si approva l' articolo 9 cosi emendato).
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, all'articolo 10,

propone che la istituzione di ufÏlci telegrafici possa essore connessa

anche su richiesta di enti locali.

ALBANESE, chiede schiarimenti sullo condizioni posto per tale
cancessione.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, spiega che oc-

corro constatare in via di massima la convenienza del nuovo ulli-

cio, ed accor are inoltre specificamente se esso possa giovare ad un

gruppo di abitanti.

(Si approvano gli articoli 10, lle 12).
CALISSAND, ministro delle poste e dei telegrafi, propone la se-

guente disposizione transitoria:
« Ai comuni che hanno richiesto l'impianto del telegrafo, ed ai

quali sario stati notificati, avanti la promulgazione della presente
legge, gli oneri staLiliti dalle norme in vigore, sarà consentito di

opiato per l'uno o per l'altro sistema di contributo neHe speso.
< La relativa dichiarazione dovrà esser fatta anteriormento alla

concessione ».

(E approvata).
Discussione del disegno dilegge: Costruzione di nuove linec telefoniche

iutercomunali.
CELESlA, chiede che anche il circondario di Albenga sia posto

nella legge comune, collegandolo con Genova, poiché tale colléga-
mento non puo considerarsi sostituito dall' altro, già esistente, di
Albenga con Porto Maurizio.
Raccomanda che si provveda sonecitamente.
DE CESARE, raccomanda che Amalfl sia collegato alla linea tele-

fonica Napoli-Castellammare.
ABGBJaccomanda la costruzione della linea Sassari-Porto Torros.
RAVA, chiedo il collegamento telefonico di Ravenna con Bologna.
VALLE, raccomanda le comunicazioni telefonicha tra la Carnia e

il Cadore.

BUONVINO, chiede che i comuni della provincia di Bari, e special-
mente quelli lungo la linea di Locorotondo, siano collegati col ca-
poluogo.
PALA, vorrebbe il collegamento telefonico di Terranova Pausania

con Tempio e Golfo Aranci.

NUVOLONí, vorrebbe rese più rapide e diretto le comunicazioni
tra i comuni della provincia di Porto Maurizio e Ventimiglia.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, osserva all'ono-

revole Celesia che il cireondario di Albenga non si trova in condi-
zioni di inferiorità in confronto di tanti altri: e non era quests la
legge con la quale si poteva provvedere.
Intanto pero prenderà in benevolo esamo la domanda di riduzione

di tariffa, afilnchã questa non sia gravata dal maggior percorso.
Dichiara all' onorevole Raya di sperare che il suo desiderio satà

sollecitamente sodisfatto.
. Terra conto delle altre raccomandazioni.
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Rispondendo ad una osservazione fatta ieri dalf onorevole Bor-
aarelli, dichiara poi che procurera di favorire le iniziativo della pro-
vincia di Alessandria. (Approvazioni).
BERTOLINI, relatore, si associa compiacendosene, alle dichiarazioni ,

dell' onorevole ministro. (Benissimo !)
(L' articolo unico sarà poi votato a scrutinio segreto).

Discussione del disegno di legge: Modifloazioni ed aggiunto alla

legge 15 luglio 1907, n. 506, per l' eseroisio di Stato dei telefoni.
CELESIA, torna a ripetere che il circondario di Albenga è fuori

della legge comune.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, rileva che cið
non è esatto, perché la, legge dispone il collegamento del capoluogo
di circondario col capoluogo della provincia, ma non parla di col-
legamento diretto.
DENTICE, raccomanda di tonere presenti, pel riscatto di linee te-

lofoniche, le condizioni speciali in cui talune societt esercenti si
trovano.
Si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Silvio Crespi circa
l' indirizzo telefonico.
CALISSANO, ministro delle pqate e dei telegraft, torrà conto delle

raecomandazioni.
(Si approvano gli articoli deI disegco di legge).

Discussione del disegno di legge: Riforma nel servizio postale.
CAMPANOZZI, ritenendo che questo disegno di legge leda grave-

monte gli interessi del commercio e violi i principî della privativa
postale, inspirandosi forse soltanto a critert fiscali, propone la so-

spensiva sulla discussione.
Ritiene non sufficientemento studiati i servizi che si vorrebbero

istituire delle commissioni e degli espressi urgenti, e giudica che le
previsioni finanziarie non abbiano probabilità di avverarsi.
Biasima la facoltà concessa agli ufficiali postali di aprire le lettere,

sia pure in presenza dei destinatari, perchè ciò costituisce un prin-
cipio di violazione del segreto epistolare.
Si augura ohe la Camera, apprezzando l' importanza della que-

stioni sollevate e che muovono esclusivamente da considerazioni
tecnicho e non importano alcun senso di critica verso l'onorevole
ministro, vorrà approvare la sospensiva.
FORTUNATI, pur ritenendo che 11 disegno di legge Vada in parte

modificato perché scontiene alcune disposizioni le quali non sono

state favorevolmente accolte, ammette che esso costituisee, e me-
glio costituirå se emendato, un mignoramento effettivo di alcune
branché del servizio postale.
Si oppone portanto alla sospensiva.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, prega l'onore-

Vole Campanozzi di non insistere nella sospensiva.
Comunica un testo emendato che vale a dissipare qualsiasi più

lontano dubbio di minaccia al servizio epistolare. (Benissimo!)
Chiarisoo anohe le proposte concernenti il servizio delle commin

sioni, che intende attuare gradualmente, dicendosi convinto che taÏe
nuovo servizio costituisce un vero benefleio per il pubblico.
Annunzia un nuovo testo dell'art. 10 per la francaturg del pe-

riodioi.
« La tassa di franoatura, di cui nell'articolo precedente, e appli-

cati ai periodici pubblicati nel Regno e spediti direttaniente dalle

Amministrazioni o dagli editori; che escano non meno di una volta

al mese ed abbiano come speciale carattere e precipuo scopo quelli
indicati nell' articolo 71 del regolamento ».

La tassa di francatura dei rimanenti periodici che escano non

meno di una volta per semestre e siano egualmente spediti dalle
Amministrazioni o dagli editori è di un centesimo per ogni 50
grammi
BERTOLINI, della giunta del bilancio, si unisee allo invito fatto

dall'onorevole ministro all'onorevole Campanozzi di non insistere

nella sospensiva, e lo assicura che la Giunta del bilancio ha stu-

diato con grande profondità il disegno di legge e si è persuaso,

dopo maturo esame, della bontà delle disposizioni in esso contenute,
(Approvazioni).

CAMEMNOZZI, non insiste nella sospensiva.
FOILTUNATI, vorrebbe una-sola categoria di espressi a 35 cente-

simi, e che si potessero trasmettere per espresso anche i pacchi
postali.
Vorrebbe per i campioni di meroi una tassa assa di radcomanda-

zione di centesimi cinque.
Invita l'onorevole ministro a studiare semplincazioni nel servi-

zio delle assicurate, magari con una busta di Stato.
BIGNAMI, coglie l'occasione per chiariro i concetti espressi ieri

nella discussione del disegno di legge sugli impianti telegrafici, e
riconfermare la sua fiducia e la sua cordiale deferenza verso l'ono-
revole ministro.
Vorrebbe egli pure una specie sola di espressi, sia pure con tassa

più elevata della vigente; non approva la riduzione da liro 25 a

lire 10 della indennità concessa in caso di smarrimento delle rac-

comandate; approva invece lo moilifleazioni teste enunciate o intese
a garentir meglio 11 segreto epistolare.
MORPURGO, approva gli emendamenti concernenti 11 segreto epi-

stolare e la francatura dei periodici; si associa alle propöste dello
onorevole Fortunati per i campioni e, por gli espressi.
Då lode all'onorevole ministro di avere pensato ad iniziare 11 ser-

vizio delle commissioni; ed avrebbo desiderato anche che la riförina
fosse stata affrontata con maggiore arditezza di vedute, istitiiondo
ad esempio il servizio di conti correnti o di chèques.
RAVA, ringrazia il ministro di avere nel suo emendamënto accolto

la riduzione di francatura per le riviste monsilt
CAMPANOZZI, vorrebbe che nella legge si dicesse esplioitaménte

che l'Amministrazione non assume alcuna respónsabilità per risar-
cimento di danni derivanti da smarrimenti avvenutinelnûovo ser-
vizio. di commissioni.
Teme che il servizio delle commissioni aggravora 11 servizio po-

stale, cosi da rendere indispensabili aumenti anche negli uffici di
prima o seconda classe.
Si associa'all'onorevole Morpurgo nello invocare l'istituzione del

servizio dei conti correnti (Interruzioni del deputato Molina), che,
come vige in Austria, è diverso da quello che vien intto alle Bancher.
Censura egli pure le due specie di espressi il recapito dei qùrsli

dovrebbe invece essere reso più rapido ampliandolo e Valendosi dallo
ausilio della posta pneumatica.
Né la distinzione fra espressi ed espressi argenti Varrà ad infro-

nare il lamentato abuso per parte delle pubbliche ammist oni,
salvo che non si vieti ad essere per legge di välersi degli espressi-
urgenti;
Desidererebbe unideata la tassa di assicurazioneper le lettéree e per
i pacchi; e di unificare aúche la responsabilitå piena mantenendola
tanto per i casi ordinari quanto per quelli cosidetti di forza mag-
giore.
Giudita*ottimistiche le previsioni finalítiatie per l'inasprimen.to

della francatura det giòrnali spediti di seconda mano, con ouf si
colpisee qtiella che è quasi sàmpre la corrisponderiza dei poveri.
Non approva nemmeno l' inasprimento della fràñóatniä dei cam-

pioni.
Raccomanda infine di evitare, sempro nello interesie dal servi-

zio, le complicazioni di molteplici tariffe.
POZZO; racconlanda che siä meglio disciplinäto il sei'visío di tra-

emioslöne e reeapito di dédutnanti, perehð n la riccoiñandiziâne
nó l'assiotirazione sono mezzi idðnei.
(La seduta è sospesa alle 12:10,3 rlþkesa alle 14).

Presidenza deipresidenteMarcora.

CALlSSANOr ministro delle poste e dei telegrafi, osserva che le
obiezioni che si fanno alla,proposta distinzione degli espressiin or-
dinari ed urgenti o celerissimi si possono riassumere in queste af-
fermazioni.
La proposta non che una sopratassa dissimulata sotto la par-

venza d'un miglioramento di servizio ( in realtå il servizio degli
espressi non risponde al fine per cui fu istituito ¡ ma la distinzione
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non varrà a migliorarlo, o,,per lo meno, se qualche miglioria si
avrà per gli espressi urgenti, ciò sará a danno degli orditiari.
Ed aggiiingono altri: se si vuole realmente il miglioramento del

servizio deglí espressi non occorrono distinzioni: non basterà, di-
cono gli oppositori, frenare gli abusi dei cosidetti espressi di Stato,
che costituiscono il vero ingombro: conviene abolirli completamente
ed au:nentare il numero dei fattorini, in modo da poter provvedere
con sufliciente celeritå al recapito di tutti gli espressi.
L'onorevole ministro nota che tutte le osservazioni e le obiezioni

così riassuute, poggiano o sull'incompleta nozione deÍ come si svolge
ora il servízio degli espressi, o sull'equivoco il più ingiustificato
circa le intenzioni del proponente.
Richiama le origini dell'attuale servizio degli espressi, il quale risale

al 1889, o ricorda il pensiero del ministro del teripo il quale giusti-
ficava il ritardo in Italia nell'adozione di questo servizio speciale
per il fatto che fino allora, o quasi, le poste erano dissociate da
telegrafi, donde impossibilità di fare assegnamento sui fattorini te-
legrafici.
Dimostra quindi con cifre statistiche l'enorme sviluppo preso in

questi ultimi anni dal servizio degli espressi al punto che si é do-
vuto applicare ad esso fin dal 1907 un gruppo speciale di fattorini il
cui nutnero, che nel 1907 era appena di 60, è ora cresciuto ad ol-
tre 350, pur senza soddisfare le più legittime e modeste esigenze
del pubblico.
Cita, ad esempio, le città di Roma, Milano, Napoli e Torino nelle

quMi la media giornaliera degli espressi è oggidi rispettivamente
di 2500, 2000, 1500, 1300 e nelle quali sono assegnati appena a que-
sto servizio rispettivamente 85, 70, 45 e 35 fattorini, mentre, volendo
ad are senza esitazioni e senza finzioni i provvedimenti necessari
ad un servizio regolare di espressi, a Milano dovrebbero adibirsi al
medesimo almeno 250 fattorini e così un numero proporzionato nelle
altre ci‡th.
Spiega la impossibilità di addivenire a questo provvedimento an-

che per le conseguenze gravi che ne deriverebbero per il bilancio,
e perchè una assegnazione d'un numero troppo grande di fattorini
digúpuipebbe enormemente i loro guadagni, esponendoli in periodi
od in. giorni di minor intensità di lavoro ad inoperositä, e quindi
a compensi irrisorî.
14corde le disposizioni emanato per limitare l'uso ed impedire

l'abuso degli espressi di Stato, ma dimostra la impossibilità di abo-
lirlo completamente.
In relazione a queste limitazioni, e tenuto conto delle conse-

guenze che in riguardo al servizio degli espressi potranno avere e

la posta pneumatica e la nuova categoria che si propone dei telegrammi
lettera-notturni, il ministro indica le semplifleazioni da adottarsi
in genere per tutti gli espressi, e le speciali agevolazioni che per
gli espressi urgenti intende introdurre.
Le agevolazioni da applicarsi per gli espressi urgenti, tali da as-

sicurare ai medecimi, secondo il ministro, quei caratteri di solle-
citudune che sono nella finalità del disegno di legge, consistereb-
bero nell' imprimere a questi espressi celerissimi uno speciale ca-

rattere fin dalla loro impostazione, facilitando questa non solo alle
stazioni ferroviarie ed all'ufficio centrale delle grandi città, ma in
speciali punti di queste.
Inoltre, mentre fino ad ora dal momento della impostazione fino

a quello delfarrivo nessupa vera agevolezza hanno gli espressi in
oogfronto gelle corrispondenze ordinarie, la loro selezione e tutte
le operazioni di registrazione e di preparazione dolla distribuzione
degli urgenti si farebbe durante il viaggio, con la scorta di appositi
prontuari nei quali le preordinate zone di recapito sarebbero indi-
cate con numeri e lettere da imprímersi, sull' ambulante stesso,
sugli espressi urgenti.
Lyngo il viaggio, ed almeno tre ore prima dell' arrivo del treno

'nella città cui gli espressi urgenti sono destinati, il capo ambulante
segnalerà con telegrammi appositi all'ufficio espressi stazione il nu-
Inero degli espressi in arrivo per ogni zona, cosicchè riesca agevole
predisporre il numero dei fattorini necessari per le singole zone.

AII'arrivo si potrebbe così avere la consegna immediatt ai fat-
totini con buste preordinate.

11 ministro si dichiara convinto che questo sistema di agevolezze
razionalments o minutamente studiate, se diligentemerite appiiyto,
darà risultati sicuri, e dichiara che se questo avverri con iÏ van-
taggio del pubblico e dell'Erario, come egli si augura, queste stesse
agevolazioni potranno essere più tardi adottate per tutti gli espresa
si, con una tariffa uguale por tutti.
Osserva inoltre che , accottando oggi l'oíferta di una elevazione

generale di tariffa sarebbe da tutti la cosa latesa coine rbladvh
condizionata ad una promessa d'immediato perfdzionamento dei
servizio per la enorme' niassa degli espréisi, ptiomássa ché ínvece
l'Amministrazione non saprebbe como niantenere, e costituirebbe
un vero mganno.
Appunto per questo il ministro non fa tale promessa rinungando

al relativo immêdíato beneficio per le finante dello Stato.
Dimostra infine che con tutti i provvedimentí preparati rimane

escluso il sospetto che intanto la distinzione degli espressi urgbrili
dagli ordinari costituisca un danxio þër questi filtimi t i quaÏi inve-
ce ne avranno un sensibile giovamento per l' avvenuta delezióne
loro, per le varie semplificazioiii che ne conseguono, mentrila pra-
tica del servizio, additerà la opportunità di altre disposižiöni.
Sulla parte del disegno di legge relativo alle ra coniandate con-

tenenti denari o carte di valore esigibili al portatore, il ministro
ricordate le disposizioni vigenti, dimostra la insuflicienza loro, an-
che per difetto di sanzioni idonee ad impedire gli abusi che sícom-
mettono a danno dello Stato, il quale lier la trasmissione di denaro
mediante i propri uffici postali non contempla le raccomandate, ma
ammette soltanto il vaglia o postale o telegrafico, o l'assicurata.
Spiega come, nonostante questo esplicito ed implicito divieto, l'a-

buso di spedire valori entro lettere raccomandate continui su larga
scala, anche per opera di istituti bancari, i quali si premuniscono
con appositi contratti presso compagnie di assicurazioni, le quali
ofïcono tariffe molto più miti di quelle postali.
Nota che intanto le raccomandate non potrebbero senza danno

dei privati che ne usano regolarmente e senza alterare il loro ca-
rattere essere di nuovo sottoposte, come già un tempo, alle forma.
lità varie colle quali e garentita l'assicurata, per il che piñ facili o
frequenti le sottrazioni, e difficile la riceros utile del colpevole, at-
tratto alla colpa anche dalla sproporzione fra il contenuto della let-
tera, e l'indennizzo di solo lire 25 che in caso di sottrazione vien
posto, a carico della collettività degli impiegati dell'uffleio nel quale
della raccoinandata si ebbe l'ultima traccia.
Le nuove sanzioni proposte hanno un duplice scopo; impedire la

violazione della legge e con essa l'abuso a danno delle finanze dello
Stato, diminuire l'incentivo ai frequenti furti delle raccomaridate e
quindi il numero di questi reati.
Non crede fondato il dubbio sollevato che le proposte sanzioni,

cosi come sono formulate nel disegno di legge, diano luogo al pë-
ricolo di abusi per violazione di segreto eliistolare, pericolo che
non si é fmora mai avverato, nonostante le di osizioni vigenti
contro le corrispondenze ordinarie, sospotte, per sepi esterlii, di
contenere denaro, e contro le assicurate con dichiarazione di con-
tenuto fraudolenta.
Se il dubbio perdurasse e risultasse fondato, poiché è comune il

proposito di vedere sempre ed in qualunque evenienza presidiato
e garantito il segreto epistolare, dichiara che accetterà qualunque
nuova e più perfetta forma che a ciò conduca.
Respinge l'accusa di eccessivita nelle disposizioni concernenti il

diminuito indennizzo in caso di perdita, e così nelle sanzioni circa
la perdita dell'indennizzo.
D'altronde le nuove e maggiori garenzie date alle assicurato, col

principio adottato, per queste, della responsabilità dell'Amministra-
zione, anche nel caso di perdita per forza maggiore, escludono che
lo Stato intenda con queste riforme fare aggravamenti di tassa, an-
zichò provvedere legittimamente alla difesa dei suoi diritti e dei
suoi interessi anche morali,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3703

Giustificaillievissimo aumento nella tassa campioni col donfrontò
delle tagiffe degli altrl Stati. Osserva inoltre che ininoro è la tassa
per i campioni di quella per le lettero, mentro la loro impórtanza
nel commercio, l'utilità viva e costante che quekto n'a ritraó, o tutta
la maggiore serie di operazioni speciali che nella trasmissione põ-
stale dei campioni, por la loro svariata e qùasi seln'pro ingddibranto
forma, si richiede dalla impostazione fino alla consägna, consîglie-
rebbero un alimento di tassa ben maggiore di quello þor le lettore.
Non può accettara la proposta dell'onorovelo Fortunati tendente

a ridurre alla moth la tassa di raccomaildatione Gói ba'digióni, sia
per l'imbarazzo che ne avrebbe il servizio, sia per Taggravio the ne
avrebbe il bilancio.
Cosi pure dichiara di non poter accogliere l'articoló aggiuntivo

dello stesso onorevole Fortilnati cirha il servizio dei paccIli per
espresso soltapto perchè per questa rifofma, come per altre allo
studio, dovrebbesi riformare ed allargare in molta parte il serfizio
di procapelato.
Circa 11 servizio dello commissioni, o la sua esecuzione gradualè

como tu annunziata nel disoggo di legge, psepva-che saranno adoto
ati duranÏe 11 primo periodo di esperimento,.scritert,di prudente
limitazione, nún sola circa il numero e la qualità,dglio .comutigioni
da affidarsi agli ufflci postali, ma eëiandio in rgpport9 Alle cigcosbri-
zioni entro lo iluaÌi gli uffici postali saranno aptoy‡zza‡iaal:servizio.
La limitazioge non pregi idicherà ,1' attuale servi,zio di legalizza-tione dégil äiti, clio bontioileËà come ora, tranno per quanto riguarda

l'applicazione della tassa.
Spiega il Veneficio che si avrà dagli esper Ip nÏi a

,
ia ip

confronto ddgli uffici di posta ildh ancora pratiç1 olguovg va o,
sia in contropto del pubbli:o tuttora i)µaro delggo i usarnegl
qualo perb haranno dat3 formo demjilici e 'älilare per Ì$ vario
richieste.
Aggiungo <he n I re;o:amanto, giå pre ia", o, or liie$ à rvizio,

tutto ò predisposto par la sua migl ora a tuazione.
Confida che il nuo to servizio, cos com e ó pred¾po,sto, ym lantà fi

singolaro initézii della t ssa, sarà di vera ut lità per i) pubblico, o
specialmente per qucIla p irte di essa che, ancho. nelle miguto con-
tingenze o necessità della vita quotidi al ha bisogno di assistenza
di aiuto.
Circa l emondunento aggiuntivo per nuove nortpo qqlla fryncat ra
elle f. tug commerciali, proposto dall'onorovolo Eugenjo.Chiega,
nel sehso ihe tul.to le fattgro non aventi alcun segno di corrispon-
'denza diano assoggetta ad una tassa di centpsi.mi ß,,ngn sarebbe
alienp dall'accet,tarjo, ma non 10 puo, sia perchþ il-relativo,progo‡to
IstrißÃiß'a tutte 1e Cámero di commercio non 6 ancora stato esa-
minat,o in modo dennitivo dal collega del tesoro, diajorchè nuofe
contr,addittorie proposte sono venuto dalle rappresentanzo ora

ricurdale.
Ossgrva inflne che 14 difficoltà sta nell'unificyo Jg tassa per;1efaiuro mentre il vario conimercio non ha, in propos,ito.ugualibÏsogni, e nel trovaro anche la formula chÍarochq,impqdisca.gli

abust, al che, gli sembra, non basti la dizione adottata dall' onore-
Volo Chiesa.
Assicura però che la proposta legislativa sarà presto.pronta, q so

no díscitterà a novembro, autorizzata, ove occorra, lamprova per
esperimento.
Studierà pure, coll'intendin>ento di giungeresa proposto concrete,

l'adožlóne del servižio deg1Ï chèques, e conchi,dp prqmettendo che
terrå grande conto delle osse azioni e degli stu i della Commis-
si6he reale che stá occupandosi di tutto 11. pro loma dei servizi
postili in genere. (Vivo approva2ioni).
BERTOLINI; della G unta generale del bilancio, rippto clie AGjunta

generale del bilancio aváva studiaio a fondo qupagdisegno di legge,
eóciipandösi di qttegli stessi problemi che hanno fprm¢q.oggetto
dd11e þro#dste o della oss rvazioni di .alenni d pyhti e degli emen-
damenti poi formtiláti lii modo definitivo dal mipptro, ,
$i complice delle dichiarazioni da lui fatto -o:invita la Canigra a

Yotare il disegt1ð di leggo che costituirá senra duþlyio un migligra•
mento del servitio Ñstile. (AÌiŠrdvÊbni).

FORTUNATI, all'articolo 1° ritirá 1'enleiidainento che aveva o-

posto, e insiste solo nel l'accoinandare che sla ridotta a cinque con-
tesimi la tassá di raccoinandazione dei carìþióni.
Dichiara che rltired là propóita di sopýressione dell' articol 8,

quantunque non persuaso delle ragioni addotte dall'onorevole hiini-
stko per l'aggravamento della fiancitura dei campioni.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafl, non può acco-

gliere la riduzione proposta, ma promette che anche questa riforma
sarà oggetto di suo benevolo esanio per l'àvvenire.
(Gli emendamenti rono ritiriti. --- Si approvano gli articoli del

disegno di legge, tranne il 5° che è sopþresso : il 3° 4 11 10° sono

approvati nel nuovo testo concordato tra ministro e Commissiono),
Discussidde del disegno di legge : Provvediólenti a favoro dell' in-
segnamentó professionale.
MORPURGO, approva il disegno di legge; che dà un ordinarnento

organico e razionale al nostro inseinamento professionale, crea'rido
tre ordini di, deuole, determinando lo condizioni gen rali d1 coltuYa
per l'ammissione a oiascuno di essi o gli effetti dei rispettivi diploml,
e risþettando in pari témÞò PAntonomia dei sirgoli istituti.
Appróva pure il ariterio, che commisùra i sussidi Al numeró dëgli

alàñni p;eséhti a'gli esami ifnali, e ohiede sia applicâto senza oal
cezioni.

TAVERNA, à nome anche degli Unofevoli Cabrief, Scalori, Di Cc-
sarò o Callrijpi, pressnta il sektiente ordine dél giorno:

« La Camera, considerato lo scarso fenttò chb bagno dato molto

delle scuole indust fall o commerciali, à mente di quanto ó statuito
nall'articolo 8 dal pf•esänté progetto di legge, fa voti acciocchó îl

ministro d'agricoltura. industria e commercio vejilia in avveniro

pioporzionaró i sussidi all' impói·tarika e ill rondimento delle scúole

stesse •.

Nota che pr sentementa alcune sòuole, sussidiite dal Governo,
sono così scaisam te ftefloetitäte ebb ogni licenziato viene a co-

stare alip Stato quálohe migliaio di lire. In altre säuole poi non si
6 avuto, in questi ultimi anni, nó un promosso no uti licenziato.

Gosi essendo, noil þub the pläiidli'e alla disposiziöne, che propor-
ziona i sussidi al numero dei promossi e dei licenziati. l'estal modó
Paziono dello Stato si ridtice ¿d essere, come deve, icmpli,cemento
integratribo 'dollo fili2fätívo locali.
Le scuolo, che praticimetite son risultãte perfettamente inutili,

6 meglio sdþprimerle, convèrtorido i sussidi mila scuola in borse di

stildio agli scolari. e
È.iputile tilantepoto . scuole, che sono state creãte in ambienti

inadatti per coitsiderazioni merimente locali.
Ricorda il ioväto glutlizio, eo di siffatto scuole ebbe a dare l'ono-

revolo Nitti, tre anni or sono, dal suo posto-di députato.
Confida effe il minisil•o, coerentie a yttello che ällora disso, ripa-

rerà a quest che 16 un vero eproýrio scanddlo. (Approvazion1).
LUCIFERO, chiede ã1 mi'nistro se fra Ïo scuolo contemplato nollo

articolo lo sia toniþrosa la 80u'ola þrofessiòiiale di Cotrone, per la
t'Itialo lo Stato hã kik fissato an contributo di lire 40,000 con la loggo
28 giugno 1911, e le provincie o i comuni accantonano ogni anno
iffondi neces¥ariyDesidera ýuro di àsþero se l'articõlo 7 della ge-
sente legge sia applicabile ad essa.
Esprime 11 dimoie ché -con gli Artiooli 3 e 4 si finiscá col fare delle

scuolo professionali altrettinti vivai di aspiranti agliimpieghiþiùt-
tosto che di pröfèssiönisti. Cib diminuirà l'eflicacia dell'aumento dei
fondi.da 300,000 a 376,000 .saggiamente disþosto coñ l'àrticolo primo.
CORIS, quale membro della Commissione, chiede al ministro un

impegno formale por quanto eoricarne l'inségnamento agrario che
la commipsione si 6 inssegnata con suo vivo dolore a veder tolto
dal disegno di legge.
RAVA, constata come tutti i paesi di Europa rivolgono concorde-

mente i loro stdrzilall' incrementonielleichole industriali.

Rilevando come in Roma nori vi sia alcuria scuola d' arli e me-
stieri degna della , capitale, 1öratore, come ministro, avea pcusato
di crearge. una,. utilizzando lo storico istituto di San Michele, che
ha gloriose tradizioni.
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A questo istituto avrebbero dovuto essero aggregati il Museo ar-
tistico-industriale e la Calcografia, un altro istituto, che ha tradi-
zioni insigni, ma che dove essere rimodernata.
Si è detto ohe all' attuazione di questo concetto non si prestano
i locali a. San Michele. 11 vero. à che coloro, ,ohe ora ononpano quel
locali, non vogliono .andarsene.
Comunque, si compiace che il stinistro Nitti voglia alli uopo de-

stigare un nuovo edificio, promettendo .un'apposita legge nel 1913
per lo scuole di San Michele.
Solo, se può consentire che il Museo artistico-industriale rimanga

quale é, non crede possibile che la Calcografia abbia a continuare
a vivere della presente vita stentata, e non yenga, invece, con nuovo
indirizzo, riunita a San Miehele.
Raccomanda infine che si provveda ad organizzare una Cassa pen-

sioni per questi insegnanti, poichè sembra sia stato abbandonato il
relativo disegno .di legge.
CAMERA, esprime il timore che i corsi celeri per .gli omigranti,

contemplati nell'articolo secondo, non risultino rispondenti allo
scopo.
Chiede di esser rassicurato in proposito dall'onorevole ministro.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, rileva ghe

11 presente disegno di legge tende a dare una disciplina giuridica
uniforme alle nostre scuole professionali.
Avverte che le scuole professionali hanno anche la funzione di

promuovere un movimento industriale colà ove non esiste. In que.
sti casi si comprende che la scuola costa molto.
- Ma precisamente in questi casi non è possibile commisurare in
modo assoluto i sussidi alla frequenza degli alunni o al numero doi
promossi e dei licenziati.
Non può pertanto accettare l'ordine del giorno dell'onorevole Ta.

verna. Solo promette che prenderà in attento riesame l'ordinamento
o l' indirizzo delle varie scuole.
All'onorevole Lucifero dichiara che questa legge riguarda anche

la scuola di Cotrone, la quale pero non ha nulla a temere per la sua
futura prosperità.
All'onorevole Coris dichiara che l'insegnamento agrario formerå

oggetto di altro disegno di legge.
All'onorevole Rava, che concepi il geniale disegno di un grande

istituto artistico qui in Roma, ricorda le difficolta, che si opposero
a tale iniziativa: principale quella dei locali.
Perciò ha riconosciuto indispensabile la costruzione di un nuovo

edificio. E nel prossimo anno presenterå il relativo disegno di legge.
Rivolgora anche le sue cure alla Calcografla per dare a questo

storico istituto un più moderno indirizzo.
Cercherå di impedire che le scuole professionali si riducano ad

essere un vivaio di impiegati.
Si occuperà della Cassa pensioni per questi insegnanti.
Circa i corsi per gli emigranti, ne riconosce tutta l'importanza,

dichiarando che si riserva di proporre a¢eguati provvedimenti.
CALISSE, relatore, all'onorevolo Morpurgo conferma che i sussidi

saranno in ogni caso proporzionati al numero dei promossi o dei
licenziati.
Ecco perché lo Stato deve integrare le energie locali, non sosti-

tuirsi ad esse.
All'onorevole Rava osserva che la sua bella iniziativa non viene

affatto abbandonata, ma verrà tradotta in ,atto in modo più degno,
laquantoché, rimanendo 'enti autonomi e distinti il Museo artistico
industriale e la Calcograna, Roma avrà ugualmente la sua grande
Scuola di arti e mestieri.
Esorta la Camera ad approvare il disegno di legge, che grande-

mente contribuirà alla prosperitå economica del paese. (Approva-
zioni).
TAVERNA, non insiste nel suo ordine del giorno.
PIETRAVALLE, all'articolo ptimo, esprime il dubbio che la for-

mula dell'articolo sia di ostacolo alla istituzione di nuove scuole.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Dichiara

che i fondi contemplati in questa legge sono appena sufncienti per

le seuole attuali, o per quelle per cui giå il ministro ha preso im-

pegni. Non esclude la possibilità di altre nuove scuole, per le quali
si potrà provvedere con legge di bilancio. Ma b convinto che prima
di tutto convenga rinvigorire le scuole esistenti.
SIMONCELLI, all'articolo terzo, aveva proposto un emendamento.

Lo ritira, accogliendo 11 nuovo testo concordato.

SAMOGGIA, all'articolo sesto, chiede la-soppréesione della dispo.
sizione, che vieta al direttore e al personale di amministrazione'di
queste scuole professionali di coprire ufnei pubblici o privati di
qualsiasi specie.
PIETRAVALLE, si dichiara contrario agli assegni personali agli

insegnanti: crede, invece, opportuno il divieto combattuto dall'ono.
revole Samoggia, e non vorrebbe neppure che il ministro potesso
dispensare da tale divieto.
NITTI, ministro di agricoltura, industria o commercio, difende

l'articolo come à proposto. Non puð impedire che gli enti locall mi-
gliorino con assegni ad personam gli stipendi degli insegnanti, di-
mostrando la necessitå dell'ineleggibilità dei direttori a ufaci pub.
blici.

TAVERNA, aveva proposto un emendamento alPartioolo ottarp,
nel senso che si tenesse conto delle industrie locali. Lo converte in
raccomandazione.
SAMOGGlA, crede esagerato pretendere che i cöntributi degli enti

morali siano garantiti con vincoli ipotecari.
Chiede pure se la misura dei sussidi debba considerarsi corge as-

soluta.

NITTI, ministro dg agricoltura, industria e columercio, risponde
che quanto alla misura dei sussidi si pone un criterio dignassima.
Pei contributi dimostra che lo Stato non può rinunziare a qual-

che garanzia da parte degli Enti morali, trattandosi di costMuire,an
consorzio.
Accetta come raccomandazione la proposta dell'on. Taverna.
MOLINA, propone che si parli semplicemente in genero,di id0ace

garanzle.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e coxfimerbio, cred op..

pòrtuno mantenere Particolo como è proposto.
'

BIGNAMI, all'art. 15 raccomanda che nel regolamento si provveda
a far salvi i diritti acquisiti dal personale in base ai regolamenti
vigenti.
PIETRAVALLE, raccomanda che nei regolamenti di queste scuoÌe

siano più esattamente definiti gli effetti dei rispettivi diplomi.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, terra conto

di queste raccomandazioni.
(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge e la rehtifA

tabella3.
Discussione del disegno di legge : Protezione dei feriti e dei málati

in guerra e tutela dei disegni internazionali di neutralità. (Ap-
provato dal Senato).

DI FRASSO, raccomanda che della Convenzione di Ginevra, richia-
mata in questa legge, si faccia una traduzione italiana da pubbli.
carsi con apposito decreto reale in appendice alla legge stessa.
MAGLIANO, relatore, nota che questa raccomandazione era già

stata fatta nella relazione.
MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, accetta la rac-

comandazione.

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge: Modificazioni alle.leggi concergqatt

la Camera agrumaria di Messina.
LARIZZA, a nome anche degli on. Albanese, Congiu, Faustini, PÑ-

trizi, Magliano, Nunziante, Mezzanotte, Santamarla, Famarola, Frac-
cacreta, Paparo e Camagna, chiede 'la soppressione dell'articolo'2
col quale si stabilisce, che a partire dai depositi effettuati 441,1 4-
cembre 1911, la liquidazione a favore dei depositanti avrà luoggsdistintamente per l'agrocotto e per il citrato di calcio, in base glg
somme rispettivamente riscosse per ciascun derdue prodötti.
FULCI, relatore, consente nellasoppressione; avvertendo pero che

questa disposizione tendeva a tutelare industrie, che costituiscono
un monopolio naturale della provincia di Reggio Calabria.
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NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, consente
alla soppressione.
(L'art. 2 rimane soppresso).
FULCI, relatore, propone una nuova redazione dell'art. 4 allo

scopo di ottenere che il saldo in favoro dei depositanti dell'eserci-
zio 1909-10 sia pagato quando la vendita sarà stata effettuata.
ORLANDO VITTORIO EMANUELE, con altri deputati aveva propo.

sto la soppressione di quest'articolo. Accetta la nuova formula.
ROSSI EUGENlO, aveva proposto egli pure la soppressione del-

l'articolo, Si associa all'on. Orlando.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, accetta la

nuova formula proposta dalla Commissione.
. (Sono approvati gli articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge: Modificazione alla legge sulle can-

cellerie e segreterie giudiziarie.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia o per i

culti, accetta il testo proposto dalla Commissione.

(Si approva l'articolo unico del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge . Assetto edilizio degli istituti scien-

tifici della regia Università di Sassari.
ABOZZI, ricorda i grandi sacrifici compiuti dal comune e da'la

provincia di Sassari per quella Università. Fa voti che si provved a
anche all'assetto della biblioteca, allontanando altri uffici, che oc

cupano quoi locali.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che il Go-

Verno ha a cuore la prosperità di quella gloriosa Universita, e cer-
cherà di eliminare gli inconvenienti segnalati dall' onorevole Abozzi.
CAO-PINNA, relatore, si associa alle raccomandazioni dell' ono-

revolo Abozzi.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge e la convenzione

annessa).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Proroga del termine stabilito all'articolo 2 della legge sul lavoro
delle donno e dei fanciulli.

Varianti al quadro organico del personale civile tecnico della Regia
marina (direzione artiglieria ed armamenti e specialisti laureati) (1179).

Prima votazione segreta.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENDE, proclama il risultamento della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Stato degli umciali del regio esercito o della regia marina (Ap-

provato dal Senato) (905):
Favorevoli . . . . . ,

210

Contrari . . . . . . . 20

Ampliamento ed assetto degli impianti telegrafici (1136, 1136-bis):

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnotti - Albano-
se - Amici Giovanni - Ancona - Angiolini - Angiulli- Artom.
Baccelli Alfredo - Balsano - Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Benaglio - Berenga - Bergamaseo - Berlingieri - Bertarelli

- Berti - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bianchi Leonardo -

Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Boitani -

Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Bouvier - Brizzolesi -

Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Calissano - Calisse - Callaini - Calleri - Camagna
- Camera - Campanozzi - Canepa - Canevari - Cao-Pinna -

Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Caru-

gati - Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Cavagnari- Ce-

lesia - Cermenati - Chiaraviglio - Chimienti - Ciartoso - Cic-
carone - Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Cipiani-Marinelli -
Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli - Comandini - Compans - Congiu
- Coris - Credaro - Crespi Silvio.
Da Como - Dagosto - Dari - De Amicis - De Cesare - Del

Balzo - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Novellis - Den-

tice - De Seta - Devecchi - De Vito Roberto - Di Bagno - Di
Frasso - Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Ono-

f:io - Di Scalee - Di Trabla.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fazi - Fora- Ferrarls

Maggiorino - Ferrero - Fiamberti - Finocchiaro-Aprilo - For--

tunati - Francica-Nava - Fulci - Furnari - Fusco Lodovico.

Gallini Carlo - Gallo - Giacobone - Giolitti -- Giovannelli

Edoardo - Giusso - Guarracino - Guglielmi.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Leo-

nardi - Libertini Pasquale - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Macaggi - Magliano - Magni - Malcangi - Manfredi Manfredo
- Manna - Margaria - Masoni - Materi - Mondaia - Merlani
- Messedaglia - Mezzanotte - Miliani -
Nava Cesare - Negri de' Salvi - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele. •

Pais-Serra - Paniè - Pantano - Paparo - Paratore - Parodi
- Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellegrino - Pietravalle - Pi-

pitone - Pistoja - Podesta - Podrecoa - Pozzi Domenico -

Pozzo Marco.

QuagIlno.
Raineri - Rasponi - Rava - Rellini - Riccio Vincenzo - Rienzi
- Rizza - Romanin-Jacur - Romussi - Ronchetti - Rondani
- Rossi Eugenio - Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Samoggia - Santamaria - Santoliquido -- Scalori -

Ecano - Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi -- Sonnino - Spo-
ranza - Spirito Fran'cesco - Squitti - Strigari - Suardi.

Favorevoli . . . . . .
215

Contrari . . . . . . . 15

Costruzione di nuove linee telefoniche intercomunali coi fondi

stanziati dall'articolo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 121 (11367):
Favorevoli . . . . . ,

211

Contrari . . . . . . .
19

Modificazioni ed aggiunte alla legge 15 luglio 1907, n. 506, per lo
esercizio di Stato dei telefoni (1184) :

Favorevoli . . . . . . 216
Contrari . . . . . . ,

14

Varianti al quadro organico del personale civile tecnico della re-

gia marina (direzione artiglieria ed armamenti e specialisti laureati)

(1179) :
Favorevoli . . . . . . 213

Contrari . . . . . . .
17

Ps'oroga del termine stabilito dall'articolo 2 della legge sul lavoro

delle donne e dei faneiulli (1171);
Favorevoli 214 - 00Rtrari 10.

(La Camera gyprova).

Talamo - Taverna - Todesco - Teodori - Teso - Testasocca
- Torlonia - Torre - Toscanelli - Toscano - Trapanese - Tii-
rati - Turco.

Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vicini
- Visocchi.

ßono in congedo:
Alessio Giovanni - Arrivabene.
Bacchelli - Battelli - Bolognese.
Calvi - Campi - Ciocarelli- Cornagia - Costa-Zonoglia - Cot.

tafavi - Curreno.
D'All - Daneo - Danieli - De Bellis - Dell'Acqua - De Nicola
- Di Lorenzo - D'Oria.
Ferraris Carlo - Frugoni.
Gallenga - Gangitano - Gaselli - Ginori-Conti - Girardi- Giu-

liani - Goglio - Grassi-Voces - Graziadei - Grippo - Grosso-
Campana.
Indri.
Leone - Lucchini.
Mango - Marzotto - Masi - Miari Montà - Morelli Enrica -

Murri.
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Nava Ottoring.
Orlando Salvatore.
Padullt - Papadopoli - Pellecchi - Pellerano - Pini.
Queirolo.
Ristólli - Rattone - Ridola -Rizzetti - Rizzone - Rossi Ce-

kwe - Rossi Gaetano - Rota Attilio.
Scalini.
Tassara - Tinozzi.
Venzi.

Sono amntalati:

Avellone.
Éaccelli Guido.
Casalini Giulio - Caso - Cesaroni - Colosirdo - Conflenti.
De Michele Ferrantelli.
Fade.
Giaccone - Girardini.
Tamborino - Turbiglio,
Wollemborg.

Assenti per uf'/icio pubblico :

Alessio Giulio.
Carmine.
Marcello.

Negrotto.
Sanjust - Stoppato.

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per facilitare l'e-
secuzione delle opere di risanamento della città di Napoli, auto-
rizzate dalle leggi 15 gennaio 1885, 7 luglio 1932 e 5 luglio 1908.
ClCCOTTI, ricorda come non sia stata mai compiuta tutta l'opera

di risanamento preordinata dopo l' epidemia del 1884.
Ritornata purtroppo l' epidemia dopo venticinque anni, si ebbe

ragione di dolersi di non aver fatto quanto si sarebbe dovuto, come
di rallegrarsi, invece, di tutto quello che si era fatto per la rige-
nerazione econoinica di Napoli.
L'onorevole Lunatti visitando Napoli nel 1910, e ril.evando i mali

ch i ancora aveva ragione di lamentare, prese impegno di provve-
dere in modo definitivo anche lo attuale Ministero nel maggio del
1911 riconfermo l'impegno.

,

Ma l'attuale progetto appare, invece, inadeguato alle necessità.
Nota che non può ammettersi discontinuità di Governo di fronte

a problemi cosi gravi, e che sono di vero e grande interesse na-
zionale, perché importano non soltanto a sanità della più popolosa
città del Regno, ma quella di tutta l' Italia. Per proprio conto non
mancherà mai di richiamare Governo e Parlamento äl compimento
dell'alto dovere. (Bene! a sinistra).
TEDESCO, ministro del tesoro, osserva che gravi avvenimenti im-

pedirono di tradurre in provvidenze concrete gli affidamenti dati
nel 1910. Oggi il presente disegno di legge ha intenti più modesti;
11 che non impedirà che in altro momento si possa risolvere il
modo completo il risanamento di Napoli. (Approvazioni).
CARCANO, della Giunta generale del bilancio, a nome del relatore

onorevole Di Cambiano, assente, si associa alle dichiarazioni dell'o-
notevole ministro. Si unisce a lui nel riconoseere che ogni alto in-
teresse della città di Napoli è problema nazionale, (Vive approva-
sioni). Nota che lo scopo precipuo del presente disegno di legge é

quello di garentire la sollecita esecuzione delle leggi del 1902 e del
1908. (Approvazioni).
(Si approvano gli articoli del disegno di legge).
Si approva senza discussione il disegno di legge:
Provvedimenti per il personale diservižio delle amministrazioni

centrali.
Seguito della discussione sul disegno di legge: Disposizioni per gli

esami delle scuole elementari, popolari e medie.
LUCIFERO, rileva la importanza del disegno di legge, che merite-

robbe ampia discussione, come largamente è stato discusso nell'al-
tro ramo del Parlamento.
Approva il ripristinamento degli esami, notando dhe il passaggio

senza esame era divenuto di eccessiva e nociva facilità. Raccomanda
árò all'onorevole ministro di tener conto delle osservazioni inosse
dalle organizzazioni degli insegnanti.
Approva anche la disposizione, per la quale non si concede di ri.

petere più di un anno la stessa classe. E si augura che l'eccezione,
che si registra contro tale disposizione, non si muti in norma u-
guale.
Non puó, invece, approvare la istituzione delle licenze condizionate,

che crede pericolose nei suoi elfetti, anche se il pensiero del mini-
stro hell' idearle poteva essere giusto.
Teme soprattutto l' affollamento di alunni, che mirino soltanto a

conseguire il titolo per concorrere ai pubblici impieghi.
Vorrebbe che si chiarisse «neglio che coloro, i quali abbiano otte-

nuto la promozione condizionata al secondo anno di istituto tecnico
non possono proseguire gli studi in alcuna delle sezioni dell' Istituto
tecnico, e soltanto in quella fisico-matematica.
Approva le adunanze provincíali dei capi di istituto. Conclude

augurandosi che si dia assetto definitivo alle scuole secondarie, e

che l' onorevole ministro voglia tener conto delle sue osservazioni,
inspirate soltanto all'interesse e all'amore verso la scuola.(Appro-
Vazioni).
1)ENTICE, approva che le disposizioni del disegno di legge, che

vale anche a togliere incertezze ed incongruenze non sempre evi-
tate per il passato.
Non consente, invece, nella promozione e nella licenza limitata;

e ciò sopratutto perchè non credo che ess a valgano nemmeno a rag-
giungere le finalità che il ministro si propbnesa.
Invita poi l' onorevole ministro al affrontare il problema della ri.

forma della scuola media, acquistando così una nuova benemerenza
verso la coltura italiana.

MONTRESOR, rinuncia,alla parola (Benissimo!) compiacendosi che
alcuni suoi desideri siano stati compresi nel disegno di legge.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, rileva che le mag-

giori critiche sono state rivolte alla licenza condizionata.
Questa concessione è però subordinata al voto unanime del Con-

siglio del professori. Si tratta dunque di un provvediniento da ap-
plicarsi in casi speciali. In corrispettiva si stabilisce che nessuno

possa ripetere più di una volta la stessa classe.
11 diploma corrispondente alla licenza condizionata non aprirà l'a-

dito che a carriere molto modeste.
Così si abuserà meno della licenza ordinaria, che abílita agli studi

superiori.
Perciò appunto la licenza condizionata è limitata al liceo ed alla

sezione fisico-matematica dell'istituto.
Ricorda l' alta e dotta discussione che in Senato condusse all' ap-

provazione di questo disegno di legge; e prega anche la Camera di
approvarlo almeno in via di esperimento, fallendo il quale la legge
potrà anche essere modifleata ed anche revocata (Benissimo!)
Crede con ciò di aver risposto alle importanti questioni sollevate

dall' onorevole Lucifero e dall' onorevole Calisse; al quale ultimo.dà
assicurazione che da questa legge non sarà diminuita la dignità del
ginnasio inferiore.
Assicura che questo disegno di legge non favorisce affatto le scuolo

private.
Dichiara infine che questi provvedimenti non allontanano, ma anzi

preparano la grande riforma della scuola media (Approvazioni).
CHIMlENTl, relatore della minoranza, nota che, se il disegno di

legge tende ad evitare licenze concesso per mera pietà, talt licenze
vengono di fatto rese ancora passibili dalle stesse disposizioni del
disegno di legge.
Trova perciò grave la istituzione delle licenze condizionate, che

aprono l' adito a molte elusioni della legge ed a molte illusioni da
parte dei giovani.
Ad ogni modo, poiché l'onorevole ministro ha dichiarato che si

tratta di un puro esperimento, approverà la legge nella speranza
di vederla presto modificata.
LANDUCCI, relatore della maggioranza, esorta la Camera a votare
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il disegno di legge, notando che la licenza condizionata accrescerà
valore e dignità alla licenza ordinaria.
Risponde alle singole osservazioni,e conûda che l'esperimento

fará buona prova. .

È oonvinto che il disegno di legge aumenterk la dignità e la se-
rietà degli studi secondari ed anche di quelli universitari. (Bene!)
CALISSE, chiede che degli emendamenti da lui presentati si tenga

conto holla rodazione del regolamento; in tal caso li ritira.
CREDARO, ministro dell'istruziono pubblica, promette che ne

terrà il massimo conto.
MONTRESOR, chiede che almeno per le scuole .private non sia

obbijgatorio l' esame per il papaggio alla ypyta ginnasiale.
Confida che si provvederà per regolamen¢o.
ENAGLIO, si riserva

,
egli pure di face pervenire al ministro al-

cune yaccomandazipni da tenersi presenti nel regolamento.
CHÍMIENTI, relatore della minoranza, chiede egli pure che nel

†¾¾iAmeg)g gi disciplini esattamente, ed informandosi a rigorosi
eriterij attici, la licenza condizionata.
CRIi|QARO, ministro dell' istruzione pubblica, assicura i vari ora-

tori, che nel regolamento terrà conto delle diverse raccomandazioni.
All'onorevole Chimienti ricorda che la licenza condizionata non

si concede che su voto unanime del colleggio dei professori.
CALISSE, non insiste nell' emendamento all' articolo 6.

CREDARO, ministro dell' istruzione pubblica, nota che le riunioni
del capi di istituto hanno già luogo da un anno e danno ottimi
fisultati.
(Song approvati gli articoli del disegno di legge).
piscussióne del disegno di legge: 1spettorato delle scuole medie

(Approvato dal Senato).
CICCARONE, insiste sulla raccomandazione più volte fatta circa

Ja,nêcessitå,di frequenti isppzioni sui.canvitti, allo scopo anche di
poterne migliorare l' ordinamento.
- GREDARO, ministro dell' istruzione pubblica, conviene nella op-
poptunità di assidere ispegoni nei convitti ed assicura che pravve-
derà perché qyesto desiderio dell' onorevole Ciecarone sia ampia-
inente soddisfatto.

CAMERA, relatore, esorta la Camera ad approvare il disegno di
legge.
Sono approvatt gli articoli del disegno di legge e le relative ta-

belle).
Seconda totazione segreta.

DEAMICIS, sogretario, fa Ia chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della seconda votazione so-

greta sui seguenti disegni di legge :

Riforme nel servizio postale (1138, ll38-bis):
Favorevoli . . . . . . . . .

207
Contrari. . . . . . . . . . .

21

(La Camera approva).
Provvedimenti a favore dell'insegnamento professionale ('181):

Favorevoli , , , , , , , , . . 215
Contrari,....,,,,.. 13

(La Camera approva).

Assetto edilizio degli istituti lîcientinci della R. Universita di Sas-
sari (1186):

Favorevoli . . , , , , , , , 213
Cotitrari. , , , . 15

(La Camera approira).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Albanese - Amici
Giovanni - Ancona - Angiolini - Artom.

• Baccelli Alfredo - Balsano - Barzilai -. Baslini - Battaglieri
- Beltrami - Benaglio - Berenga -Bergamasco - Berlingieri
- Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bianchi
Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Boitani
- Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Bonopera - Borsarelli - Bo-
selli - Bouvier - Brizzolesi - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Calissano - Calisse - Callaini •- Calleri - Camera
- Campanozzi - Canepa - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna
- Capaldo - Cappelli -- Caputi - Carboni-Boj - Caroano -

Carugati - Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Cavagnari
- Celesia - Cermenati - Chiaraviglio - Chimienti- Chimirri
- Ciappi Anselmo --- Ciartoso - Ciccarone - Ciccotti - Ci-
morelli - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Girment - Ciuffelli -
Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Compans - Coris - Credaro
- Crespi Silvio.
Da Como - Dagosto - Dari - De Amicis - De desare -

Del Balzo - Dello Sbarba - De Luca - De Marinis - lío ÑAva
Giuseppe - De Novellis - Dentice - De Seta - De Vecchi - De

Viti-De Marco - De Viti Roberto - Di Ifagno - Di Marzo - Di
Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di

Trabla.
Facta - Faelli - Falcioni -- Falletti - Fera - Ferrero -

Ferri Enrico - Fiamberti -- Finocchiaro-Aprile - Fortunatië-
Francica-Nava - Fulci - Furnari - Fuseo Lodovico - Fusi-
nato.

Gallini Carlo - Gallo - Giacobone - Giolitti - Giovanelli
Edoardo - Giusso - Guarracino - Guglielmi.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Liber-

tini Gesualdo - Libertini Pasquale - Luciani - Lucifero - Luz-
zatto Arturo.

Macaggi - Magliano - Manfredi Manfredo - Manna - Mar..
garia - Masciantonio - Masi -- Materi - Maury - Merlani ,-

Massedaglia - Mezzanotte - Mirabelli Ernesto - Modica - Mo-

lina - Montaati - Montemartini- Montresor - Moran'lo - Mor-

purgo.
Nava Cesare - Negri de Salvi - Niccolini Giorgio - Nitti -

Nuvoloni.

Fayogovoli. . . . . . . , , ,
209

Contrari. . . . . . . . . . .
19

(La Camera approva).
Protezione dei feriti e dei malati in giterra e tutela dei segni

internazionali di neutralità (aliprovato dal Sonato) (1190) :
Favorevoli . . . . . . . . . .

216
Contrari

, , , . , , , , , ,
12

(La Camera a§þrova).
Modificazioni alle leggi concernenti la Camera agrumaria di

hiessina (1143) :
Favorevoli . . . . . . . . .

211

Contrari . . . . . , , . . . 17

(La Camera approva).
Modiûcazione alla legge sulle cancellerie e segreterie giudizia-

rie (1135):

Pais-Serra - Paniè - Pantano - Paparo - Paratore - Pa-
rodi - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellegrino - Pietravalle
- Pipitone - Pistoja - Podestå - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco.

Quaglino.
Raineri - Rasponi - Rava - Rellini - Rienzi - Rizza -

Romanin-Jacur - Romussi - Ronchetti - Rondani - Rossi -

Eugenio - Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Santamaria -

Santoliquido - Scalori - Scano - Scellingo - Silj - Simoticelli
- Solidati-Tibursi - Speranza - Squitti - Strigari - Suardi.3
Talamo - Tedeseo - Teodori - Teso - Testasecca - Torre
- Toscanelli - Toscano - Trapanese - Turati - Turco;
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli En.,

gemo.
Zaccagnino.
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Sono- in congedo:
Alessio Giovanni.
Bacchelli - Battelli.
Calvi a Campi L- Clearalli - Cordaggia.
D'Ali - Danieli - Di Lorenzo - D'Oria.
Ferraris Carlo - Frugoni.
Gallenga - Gangitano - Gazelli - Ginori-Conti - Giuliani
- Grassi-Voces - Graziadei.
Indri.
Leone.
Mango - Miari - Montà - Murri.
Orlando Salvatore.
Padulli - Papadopoli - Pellecchi - Pini. --
Ridola - Rizzetti- Rizzone.

ßono ammalati :

Avellone.
Baccelli Guido.
Casalini Giulio - Caso - Cesaroni - Colosimo - Conflenti.
De .Michele Ferrantelli.
Fede.
Giaccone - Girardini.
Tamborino - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti per ufficio pubblico .

Alessio Giulio.
Carr ine.

M a cello.

Negrotto.
Sanjust - Stoppato.

Interrogazioni e interpellange.

DA COMO, regretario, ne då lettura.

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere, se dopo le recenti sentenze di Torino e Genova

non sia riconosciuta l'urgenza di modificare le disposizioni del Co-
dice di commercio che disciplinano la materia delle Società ano-
DIme.

< Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere come intenda di provvedero perchè cessino i danni,
che l'esecuzione or severa, or tardiva, delle norme sismiche, ca-
giona in moltissimi Comuni della Calabria, che non subirono danni

dagli ultimi terremoti.
« Lucifero ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, sulle condizioni fatte allo insegnanti delle scuole medie,
dal mantenimento del divieto d'insegnare nelle classi miste, e dal-
l'ammetterle a concorsi di cattedre, che son loro negate dopo averlo
pinte.

« Lucifero >.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, risponderido ad una interro-
gazione dell'on. Pantano e di altri, dichiara che in seguito ad au-

mento della sovvenzione chilometrica, varie domande sono state

presentate per concessioni di linee complementari in Sicilia.
Il Governo esamina tali domande con la necessaria ponderazione,

ma anche col proposito di pote,r addivenire al più presto possibile
a concrete proposte.
PARTANO, prende atto delle dichiarazioni del Governo, auguran-

dosi che si addivenga al più presto possibile alla esecuzione di
quelle linee ferroviarie che contrihuiranno ad affrettare viepiù la
già iniziata risurrezione economica della Sicilia.

Mozione.

PRESIDENTE annunzia la presentazione di una mozione.
La soluta termina alle 20.

DI.A.EIO ESTIDEO

Le trattative tra la Francia e la Spagna per delimi-
tare la loro sfera d'influenza nel Marocco sono nuo-

vamente sospese e da quanto risultardai giornali fran-
cesi e spagnuoli si deve ritenere che il punto in cui ò
grave il disaccordo fra le due potenze sia quello della
internazionalizzazione del porto di Tangeri.
Dello stato dei negoziati si parlò ieri alla Camera

madrilena ed un dispaccio da Madrid reca:

Il ministro degli esteri Garcia Prieto rispondendo ad alcune in-

terrogazioni riconosce che nel mese di aprile sono sorte nella que-
stione marocchina grandi difficoltå. Il ritardo della soluzione pro-
viene dal fatto che le trattàtive franco-spagnuole richiedo la mel
diazione di potenze amiche.
Il ministro dichiara che Tangeri sari internazionalizzata e prote-

sta contre le accuse di intransigenza formulate dalla stampa fran-
cose. Non è dalla Spagna che diþeúde la pronta firma del trattato,
essa non Tha ritardata per il piacere di ritardarla o non l'affret-
terà alla leggera con danno dei suoi interessi.

La convenzione repubblicana di Chicago per la scelta
del candidato a presidente della Repubblica, dopo lo
sue varie agitate sedute, ha posto ieri fine ai suoi la-
vori con il preveduto risultato a favore del Taft.
Un dispaccio da Chicago, 23, ne dì la notizia nei

seguenti tesmini :

Taft à stato eletto cand,idato alla presidenza della Confederazione
con 561 voti.
Roose elt ha avuto voti 107, Lafoletto 41, Cummins 17, Hughes 2.
Si sono astenuti dal prender parte alla votazione 344 delegati.
Ciò non vuol dire che la elezione di Taft sia assi-

curata ed il Roosevelt definitivamente battuto ; anzi
questi si accinge risolutamente alla lotta ponendosi a
capo di un nuovo partito detto < repubblicano-demo-
cratico ». Ed in proposito si telegrafa da Chicago, 23:
Roosevelt ha accettato di essere candidato indipendento provvi-

sorio alla presidenza della repubblica.
Egli ha dichiarato a questo proposito che è venuto il momento

in cui tutti gli uomini che credono alla massima elementare della
morale pubblica e privata, sulla quale ogni specie di Governo 11-
bero deve basarsi, dovrebbero unirsi in un solo movimento. Egli
ha pregato i delegati di ritornare nelle loro sedi, di informarsi doi
sentimenti dei loro concittadini e di riunirsi poi in una grande con-
venzione, per procedere alla scelta formale del candidato progres-
sista alla presidenza.
Roosevelt, che si è impegnato di appoggiare il candidato nomi-

nato da questa convenzione chiunque sia, ha aggiunto,che la con-
venzione regolare era stata organizzata con cinico disprezzo dei
voti del partito repubblicano e che essa era servita agli scopi si-
nistri delle camarille politiche, per nulla d'accordo collo spirito e il
fine del partito repubblicano di 50 anni fa.
Roosevelt ha ricordato che Abramo Lincoln aveva rifiutato di

lasciarsi incatenare dai vincoli del passato e che aveva affacciato
nuove teorie che lo spirito nuovo del tempo esigeva.
Roosevelt ha terminato proponendo come divisa del nuoYo par-

tito il motto: Non rubare.

Circa l'ultima seduta della convenzione si hanno
per telegrafo i seguenti particolari:
La Covenzione del partito repubblicano ha eletto Root a suo pre-

sidente permanente.
Root ha dato la parlola a Hallen delegato del Texas il tinalo ha
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dato-la'cf.ura della' dichiarazione di Roosevelt. È stato questo il se-

gnale di una formidabile manifestazione dei partigiani di Roosevelt;
tut.tl si sono alzati, si sono uniti ed hanno formato un corteo. I de-
légati si sono slanciati gli uni contro gli altri, ma la polizia che si

attondeva una scena di questo genere si è precipitata mettendo
fino al pugilato.
La Convenzione ha approvato con voti666contro60ilprogramma

del partito repubblicano che ò stato esposto da Fairban, ex-Vico

presidente degli Stati Uniti.

Della insurrezione albanese si hanno poche e con-

traddittorie notizie. Esse variano secondo la fonte da
cui emanano. La più importante che ci comunica il te-
legrafo ò la seguente da Atene, 23:
Informazioni da buona fonte riferiscono che gli insorti albanesi

hanno preso aj turchi due cannoni ed hanno fatto prigionieri
cinque ufficiali.

R. nave Carlo Alberto, diretti dal tenento di vascello Luigi De Gior-

gio, ufficiale all'artiglieria di quella nave, procedevano, in seguito

ad invito del comando dell'artiglieria del R. esercito, ad asportare
ed a rendere innocui alcuni proiettili inesplosi, trovati nella sabbia,
e che costituivano un permanente pericolo.
Parte di questi proiettili furono imbarcati in un pontone, sul

quale uno di essi esplodeva causando la morto del tenente di va-

scello predetto e di sette militari e ferendone leggermente altri due.
Il disgraziato accidente è dovuto a cause fortuite sulle quali in-

dagherà una Commissione d'inchiesta subito ordinata dal comando

navale.
Le famiglie dei morti e dei feriti sono state tutto avvertite fin da

-stamane ».

Tripoli, 23. - Stamane sono state rose solenni onoranze alle vit;

time della esplosione di ieri .Vi hanno preso parte il governatore,
generale Caneva, i generali, il prefetto, comm. Menzinger, e la po-
polaziono commossa.

Sono state deposto sui terotri numerose corone.

Gli insortiricevono continuamente rinforzi da Dibra.e da Siuma.
Le informazioni aggiungono chencicombattimentiiturchtlaseiano i
soldati di hazionalità ellenica in prima linea e che parecchi di
questi sono rimasti uccisi.
Si dice che gli albanesi restituiscano la libertà ai soldati greci

che si.trovano fra i loro prigionieri.

DIARIO DELLA GUERRA

Ianzione militax-e.

Tripoli, 22. - Ricognizioni eseguite da dirigibili e

da aviatori danno la situazione generale invariata.

Nessuna novità a Buchamez, Homs e Busceifa.
.Bengasi, 22. --- Le perdite sublte dal nemico nello

scontro del 18 corrente sono confermate in 50 morti

ed in 'ità molto più grande numero di feriti. Un infor-
matore riferisce che verso la fine del combattimento

un reparto turoo accorso dal campo fu colpito in pieno
dal cannone perdendo 10 rogolari.
,
Rodi, 22. - Nessuna novità.

Smentita.

L'Agenzia Stefani pubblica :

Roma, 23. - Informano da Berlino che, secondo la
.Berlinor Zeitung am Mittag, i turchi avrebbero re-

spinto a Bengasi un attacco degli italiani, i quali
avrebbero perduto uomini e munizioni. Un ufficiale

italiano sarebbe rimasto prigioniero.
Questa notizia è assolutamente falsa, come tutte le

informazioni di fonte turca. L'ultimo fatto d' armi a

Bengasi è quello del 19 corrente. I turchi, lungi dal-
l'aver conseguito il benchè minimo successo, furono

costretti a precipitosa fuga, dopo aver subìto perdite
abbastanza rilevanti, mentre le nostre furono 2 morti

e 11 feriti.
2 del pari falso che un ufficiale italiano sia stato

fatto prigioniero.
Grave infortunio a Tripoli.

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 23. - < Ieri, a Tripoli, alcuni connonieri e marinai delk i

gotizie ed informaaloni.

Costantinopoli, 23. - Continua la partenza degl'italiani a piccoli
gruppi. Fino a ieri il consolato germanico ha rilasciato passaporti
por 8203 persone. I medici partiranno entro martedl. L'ospedale ita-
liano ð chiuso e i malati vengono trasportati all'ospedale austriaco
e parte in un altro istituto. Il numero degl'italiani che resta a Co-

stantinopoli 6 di seicento. Il vice console Cori e il dragomanno Po-
destá nonchè l'impiegato di cancelleria Parodi restano qui adibiti

all'ambasciata di Gertnania. Il cortsigliere dell'ambaseista Garbasso

resterå pure qui provvisoriamente.
Salonicco, 23. - Sono già affondate tre barche della flottiglia pe-

scheroccia italiana trattenuta dall'inizio della guerra nel porto di

Salonieco, ed è difficile stabilire se cio sia dovuto allo stato delmare

o alla malevolenza dei battellieri turchi: certo è che nulla è stato

fatto per preservare tali navi.

La decisione del Governo ottomano di aumentare l'imposte sugli
immobili del 25 010 e di crearsi altri redditi per far fronte in parte
alle spese della guerra hanno prodotto nel paese una pessima Im-

pressione, perchè si prevede che da queste misuro derivera un au-

mento nel costo della vita.

Non sono stato pubblicato le cifre delle entrate della dogana
neanche dell'ultimo meso, evidentemente perchè sono in diminu-

zione.

La situazione del mercato A immutata; la raccolta di oppio o

bozzoli à stata assai buona o la merce comincia ad arrivaro sul

mercato; cosi che la domanda di danaro ò abbastanza forte. Le

Banche stabilite a Saloniceo hanno deciso nella loro ultima
soduta

di fissare il tasso di interesse per i debitori in conto corrente al

7 0¡O, come minimo per la clientela di primo ordine, oið che significa
un aumento dell'1 lit 0¡O, perchó la Banca imperiale ottomana

imprestava ai buoni clienti con solo 5 112 Oi0 d'interesse.
I fornitori dell'esercito si lamentano che da oltre sei mesi i paga-

menti delle autorita militari per le forniture all'esercito vengono

fatti molto irregolarmente e gli arretrati sono ingenti. Pertanto i

fornitori rifiutano di consegnare le quantità e le qualità convenuto
colle autorità militari, ciò che determina per l'esercito gravi incon-

venienti.
Salonicco, 23. -- L'espulsione degli italiani è qui terminata. Le

autorita hanno in via eccezionale permesso a 187 sudditi italiani di

rimanere in questa città.
Costantinopoli, 23. - Scano confermate le voci corso da qualche

giorno che sono stati condannati a morte dieci utflciali in seguito
all'ammutinamento degli utileiali e degli equipagai della flotta che,

malgrado gli ordini contrari, volevano uscire dai Dardanelli per

contbattere.
Non essendo pero stata finora sottoposta alla sanzione sovrana la

sentenza di condanna, predomina l'impressione che la Porta sia

decisa a non farg eseguire,
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Stampa estera.

Berlino, 22. - Una corrispondenza da Tripoli alla Deutsches
Tages Zeitung dice che i combattimenti di 'lobruk e di Zanzur e
lo sbarco di Misurata sono senza dubbio per

- gli" italiani glorioser
pagine e che specialmente nella battagliardi Zanzur brillarono
nella loro migliore luce le virtu militari degli italiani.
· Ber3ino, 29. - 11 corrispondente della Vossische Zeitung da Tri-
poli scrive che i dispacci scambiati tra Nesciat bey e il coman-
danto degli avamposti dope la battaglia dell'8 corrento dimostrano
la grande impressione prodotta per le gravi perdite degli arabo-
turchi. Nella sera del combattimento gli arabo-turchi si trovavano
in piena rotta ed avevano intenzione di ritirare la linea di dit'esa al
Gebel. La strada per gli italiani sarebbe dunque libera fino ai
monti.

CROlkTACA ITALIAl\TA

S. M. il Re ha inviato un telegramma di felicitazioni
e di augurî a S. M. il Re d'Inghilterra, compiendo ieri
la maggiore età S. A. R. il principe di Galles.

S. M. la Regina Elena, a complemento della visita
con la quale ha onorato recentemente l'educatorio
e Vittoria Colonna », ha inviato ai duecento aluani in
gran copia bomboniere e dolei che furono distribuiti
fra l'entusiasmo e le grida di esultenza e di ricono-
acenza di quei piccoli benedicenti all'Augusta Signora,
così maternamente buona.

S. M. il Re di Sassonia e S. A. R. il figlio principe
Giorgio, sono giunti l'altrieri, in forma privatissima, a
Stresa, ospiti di S. A. û. la duchessa di Genova.

In memoriam. - Per onorare la memoria della principessa
Clotilde un numeroso corteo composto delle associazioni di Monca-
lieri è partito con treno speciale iermattina da Moncalieri per re-
carsi alla basilica di Superga.
Alla stazione della funicolare si é formato il corteo cho é salito

alla Basilica ove venne celebrata la messa in suffragio dell'estinia.
I partecipanti al cortoo sono quindi scesi nella tomba dove dinanzi
al tumulo della principessa Clotilde à stata deposta una corona di
bronzo offerta dalle associazioni e dalla cittadinanza di Moncalieri.
Prese quindi la parola l'on. Ferrero di Cambiano che pronunciò
il discorso commemorativo ascoltato dai presenti con profonda com-
mozione.
Assistevano alla cerimonia il sindaco e la Giunta comunale di

Monealieri al completo e il rappresentante del prefetto di Torino.
Festa miHtare. -- La Società romana fra gli ex-bersaglieri

« Alessandro La Marmora > ha commemorato, iermattina, al Giani-
colo, presso il busto del fondatore del Corpo, il 76° anniversario
della fondazione del Corpo stesso.
Intervennero alla festa, oltre tutti i soci, una rappresentanza del

2° reggimento bersaglieri con la fanfara. Erano presenti anche al-
cuni reduci dalla Libia, fra cui il tenente Fortunato Martinelli. Sul
busto di Alessandro La Marmora fu deposta una corona d'alloro con
bacche dorate.
Il presidente dell'associazione, cav. Fallani, con calde e vibrate

parole inneggio al fondatore e rifece la storia del glorioso corpo dei
b3rsaglieri, inviando un affettuoso saluto ai fratelli combattenti in
Libia per la Patria e pel Ro.
Alle 13 ebbe luogo il banchetto sociale, riuscitissimo.

Per Ia IKotta aerea. - Un comunicato del Comitato cen-
trale per la flotta aerea reca:
Le scuole d'Italia hanno dato piû di 100 mila lire.
11 Ministero della pubblica istruzione continua a ricevere ogni

giorno e semprb con maggiore frequenza le on'orte dalle scuole
d'Italia pro-flotta aerea.
Oggi la somma dei oontributi supera le 100.000 lire, senza tener

conto delle sottoscrizioni promosse nelle Università.
Il solo Ateneo napoletano ha raccolto oltre 10.000 lire, e rilevanti

somme sono state sottoscritte a Roma, a Torino, a Palermo.
Fra i postelegrafici di Lecce, per iniziativa del direttore delle

poste, è stata iniziata una sottoscrizione la quale ha raggiunto la
somma di L. 1491,35 che il cav. Buonocore ha già versato at Comi-
tato centrale per mezzo del Ministero delle poste e telegrafi.
Il totale delle somme sottoscritte pro-flotta aerea giunge a tutto

oggi alle L. 3.135.000.

Il convegno pompieristico. - Nel teatro dellaSocietà de-
gl'impiegati, alla Galleria Margherita, venne inaugurato ieri il primo
convegno pompieristico internazionale. Vi assistevano le rappresen-
tanze dei pompieri di molte città italiane in alta divisa, il sindäco
Nathan, l'on. Cermenati, parecchi consiglieri comunali, l'ufficialità
dei pompieri di Roma ecc. Numerose furono le adesioni.
Parlarono il presidente della Società di miglioramento fra i vigili

di Roma, il sindaco Nathan, il rappresentante ylei pompieri no.•
rentini.

Dopo un lauto rinfresco la riunione si seioise.
Stamane incominciarono i lavori del convegno.

H Congresso di poHzia urbana. -- Nel teatro Argentina,
gentilmente concesso dal sindaco di Roma, si é inaugurato l'altro
ieri il I Congresso nazionale degli agenti e funzionari di polizia
urbana.
Al banco della presidenza notavansi il conte senatore Alberto.

Cencelli, presidente della Deputazione provinciále;il sindaco Nathan,
il consigliere provinciale avv. Francesco Pagliaro, l'assessore co-
muuale rag. Virgilio Vercelloni, il consigliere Susi, il comandante
delle guardie municipali Piscitelli, il comm. Lusignoli, segretario ge-
nerale del comune di Roma.
I rappresentanti di tutte le città italiane erano numerosi.
Pronunzio il discolso inaugurale, applauditissimo,.l'on. Cencelli.
Il sindaco Nathan porto ai congressisti il saluto di Roma, bene

augurando ai lavori del Congresso. Venne vivamente applaudito.
Parlarono poseia il comandante delle guardie Piscitelli e il con-

sigliere comunale Susi ringraziando le autorità convenute e salu-
tando i congressisti.
Ritiratosi le autorità, venne eletto il Consiglio di presidenza che

riusei così composto:
Presidente l'assessore Vercelloni; vice presidenti Grittoni di Bari

e D'Angelo di Firenze; segretari Leporelli di Roma ed Escalomi di
Messina.

Il Congresso, indi, iniziò i suoi lavori.

Per gli italiani espulsi dalla Turchla. -- Dalle ulte-
riori comunicazioni pervenute dai vari stabilimenti della Banca
d'Italia a tutto il 22 corrente, risulta versata alla Banca stessa per
oblazioni in favoro dei nostri connazionali profughi dalla Turchia
la somma complessiva di L. 964.181,41.
**g Ad evitare eventuale detenzione, nelle prigioni turche; degli

italiani colpiti dall'espulsione, si è stabilito che, a partire dal 19
corr. mese, i connazionali tuttora rimasti a Costantinopoli e non
aventi diritto ad esenzione, vengano condotti al Consolato di Ger-
mania e di là all'ospedale italiano, donde verranno fatti partire al
più presto per l'Italia.
Ne sono esclusi gli operai che giungono dall'interno perché non

colpiti dallo stratto, i quali verranno perciù lasciati indisturbati e
liberi di imbarcarsi.

+4 Ieri, a Bari, nell'asilo degli espulsi vi è stato un pranzo al
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quale hanno preso parte anche le autorità ed il Comitato cittadino.
È stato inneggiato ai Sovrani ed all'esercito ed å stato inviato da-

gli espulsi a S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, 11 seguente
telegramma :
« A nome di tutti i miei fratelli espulsi dalla Turchia e ricove-

rati amorosamente dalla patriottica Bari, invio all'eccellenza vostra
Vivi ringraziamenti per la generosa accoglienza che il Governo del
Re fa a noi tutti nella madre patria e mando rispettosi fervidi au-
guri all'eccellenza vostra per il suo giorno onomastico, auspican-
dole lunga vita felice pel bene dell' Italia. Viva il Ro! Viva l'I-
talia ».

11 telegramma è firmato da Giuseppe D'Amico, espulso da Salo-
nicco, reduce dalle battaglie del 66 e 70.

La " Dante Alighieri ,,. - Ieri, a Bari, à stata inaugurata
la bandiera della setione barese della < Dante Alighieri ».
Un 'chrtoo cori"nublerose bandlere di società sportive e di scuole

èecda 15 poic¼rse lla città recandosi al teatro Petruzzelli, che era
gremito di eletto pubblico.
Parlakono gglauditissimi il presidente della « Dante Alighieri »,

sezioi di Baí-i, on. Laudisi e l'on. Pugliese. o
cerimonia assistettero gli ospulsi dalla Turchia presenti a

Ba e )

Negli Istituti nautiel. - Il lo luglio avranno principio
neglißlitituti ridutioi del Regno gli esami di licenza della ses-

siorf'o 'erstiva. '

part( dello rispettive Commissioni sono destinati i seguenti
util fali:

dr Genova, Napoli, Palermo, o Piano di Sorrento : un capitano
del ErÀo 'navalþ (sezionó costruttori e macchiniiti);
pg Ailcoia, Bari, Camogli, Catania,'Cágliar),"Elon , Livorno,

Messima, Prooida, Riposto, Savona, Trapani e Venezia: un capi-
tand' mácohimsti (eezione macchinisti).

Notizie dgrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della
1½ecido di gitigna corrente reca :

«'S(bbene in molti luoghi dell'Italia settentrionaleedellacentrale
sia sentito il bisogno di un periodo di tempo caldo ed asciutto, tut-
tavia lo stato dei campi ò in generale soddisfacente.
Il grÁno ó in via di maturazione, o nella penisola dà affidamento

di buán riocqlto; nelle isole la mietitura, già iniziata, non darà

forso prodotto abbondante.
116 gianturco, Ib leguminose e gli ortaggi sono -i•igogliosi.
I( Ïaluno parti l'essiccamento dei foraggi fu ostacolato dalle

piogge,
La svite ó tuttora assai promettento e lo stösso può dirsi del- .

l'olivo in gran parte del Regno.
I Lachi da seta sono al bosco in buone condizioni ».

kmseorso. - La Direzione generale delle ferrovie dello Stato

coupÃ|ca: AlÌo oro 15 del 30 corrente scade il termine fissato per
la ¡Ïresentazione degli olaborati al concorso per la facciata della

nuova stazione di Milano, e tale termine non subirà' alcuna pro-

roga.

Isarina mercantile. - Il Città di Torino, della Veloce, ha

proËegito da nihidad per l'America Centrale. - Il Città diMilano

è parißto da Barcellona per Genova.

TIDL~EDC-cl¯ò.A.1VilVII

(Agenzia Steihni)

PARIGI, 22. - 11 Consiglio dei ministri che ha avuto luogo al-
l'EIÏsee ha esaminato le varie misure da prendere in seguito alle

ultime risposte degli iscritti marittimi e degli armatori.
I ministri del commercio e dell'agricoltura hanno diolitarato che

gli approvvigionamenti del paese in grano e farine possono consi-
derarsi come assicurati.

PARIGI, 22. - 11 Comitato degli armatori di Francia non ha preso
alcuna decisione per ciò che concerne l'arbitrato. Nel pomeriggio
sarà fatto un comunicato alla stamps.
FEZ, 21 (ore 5). -- (Per radiotelegramma, ritardato nella trasmis-

sione).
Da due giorni si era senza notizie del generale Gouraud. Stamane

finalmente à giunto un rekkas, latore di una lettera del generale,
con la quale questi annunzia di aver levato il campo 11 19 corrento

per Azil Mulai Ismail, allo scopo di disper4ere i contingenti deg11
Haiana rinforzati dai Deballa e dai Tagiononi.
Gouraud incontro il nemico a 4 chilometri dall'accampamento. Si

impegno un vivassimo combattimento durato 3 ore; il nemico subl-

perdite abbastanza gravi e le truppe francesi ebbero 3 morti e 11
*eriti.
Gouraud ha posto il campo ad Azil Mulai Ismail e il 20 corrente

ha operato il congiungimento con Ïa colonna ifazikar.
Il tierniBo o ato disierso su parecchi piiliti. Lá giornata del 20
trascorsa calma.
LISBON£, 22.2 La notte e la mattinata sono passate nella con-

sueth tränguillità. I tri.rit oltoolanotin parte e"finora non si à terie
ficato alcutikincidente.t .

Non si segnala nesspri altro sciopero.
DANZlCA, 23. - 11 pallone Danzica -6 stato lanciato da un colpo
4 vento contro una. çasa.
Un passeggero ò caduto a terra ed à morto. Alþri due son saltati.

nel fiume gttjam, o sono gati salvati. Una signora è rimasta leg-
germente ferita.
BUIÏXPEËT, ÈS. - La Commissione delle immunità della Camera

dei deputati IÍÀ cònces'so 1*iutdi'Ízzazi no a pŠedere, richiesta
dall'atitoi'iß gitidizidria, a cariëo doldefiutato Gitilio Kovacy per
tentate omicidfo tontio 11 pr'eëldente ddlla Camera conte Tisza.
COSTANTINOPODI, 22. - Camera dei dejiutali. - Si discute il

progetto sulla revisione dell'art. 35 della Costituzione per dare al
Sultario il diritto di sciogliere la Camera senzr11 consenso del
Senato,

11 gran visir Said Pascià parla lungamente in favore del pro-
getto.
Si approva con 210 voti contro 15 il progetto che modifica l'arti-

colo 35 della costituzione.
La Camera si aggiorna a lunedi.
PARIGI, 22. - Il Comitatö della federaziono degli iscritti marit-

timi è stato ricevuto nel pomeriggio dal ministro dell'intorno Steeg,
al quale ha dichiarato che accatta l'arbitrato. a scopo di concilia-
zione o nell'interesse nazionale.
FEZ, 23. - Distaccamenti della colonna Dalbiez obbero il 19 e il

20 corr. scontri coi Beni M' Tir.
I francesi obbeio cinque morti e sedici feriti. Ilnemico vennere-

spinto.
PARIGT, 23. Una nota ufficiosa dice: 11 ministro del commer-

cio ha comunicato nel pomeriggio di ieri la risposta della federa-
zione nazionale degli iscritti marittimi airappresentanti delle gran-
di Compagnie di navigazione. Ristilta che la proposta di arbitrato é
in sostanza respinta, poichè gli scioperanti si riservano di accetta-
re o di respingere il lodo che verrebbe emesso.
D'altra parte gli armatori, senza pronunciarsi definitivamente,

hanno espresso al ministro il timore che in seguito all'attitudine
doglygeritti, i loro Consigli di amministrazione riori possano ac-
cogliere 11 desiderio di un arbitrato esprespo dal Governo.
MUKDEN, 23. -- I giprdini prodotti dalle truppe insorte siesten-

dono ai sobborghi del nord. In questi sobborghi parecchie Bancho
ed Istituti di credito e grandi case commerciali sono stati saccheg-
giati.
Più di 800 case sono state bruciate. Le comunicazioni tra i borghi

e il cerltro della città sono state interrotte.
VIENNA, 27. - Nel pomeriggio alla presenza del Patrono Arci-
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dyca. Leopoldo alva‡ora A.dLmolti smembri della ‡amiglia impe-
riale, d.el ministri e di un'enormo folla si ò inaugurata la setti-
mana internazionale di aviazione.

AL .principio del concorso l'aviatore austriaco, ßtanger, è caduto
rimanendo illeso; poi l'aviatore francese Hermann è caduto da
venti metri di altezza rimanendo gravemente terito ; poco dopo
faviatore belga Deroi è caduto fratturandosi una gamba. I tre ap-
Iparecchi sono rimasti distrutti.
Hanno partecipato al concorso anche altri aviatori.
PIETROBURGO, 23. - Un ukase imperiale aggiorna i lavori della

Duma fino alla pubblicazione di un nuovo decreto relativo alle ele-

zioni legislaoive.
IISBOÑA 23. -- Si dichiara ufRcialmente che è stata una sola

omba e non,tre, come era stato affermato, che scoppiò l'altra ra
mentre la polizia si opponeva alla formazione di assembramenti per
la riunione popolare nella piazza Rocio. Un uomo é rimasto ucciso

ed una donna gravemente ferita.
E priva di fondamento la notizia che siano state fatte cariche di

cavalleria nella città.

Questa è assolutamente tranquilla. Lo sciopero tramviario ò ter-
minato senza incidenti e le vetture circolano in modo normale.

LISßONA, 23. - Per protestare contro la chiusura della sede dei
sindacati e contro l'arresto dei sindacalisti, parecchie corporazioni
hanno votato, in massima, lo sciopero.
La, polizia continua a prendere le misure necessarie a ristabilire

la situazione normale.

VIENNA, 24. - Ieri, prima giornata della settimana di aviazione,
l'austriaco Csakay ha stabilito un record mondiale dell'iltezza, rag-
giungendo con due passeggeri l'altezza di 6300 metri.
Vengono poi Garroa e Bedel, che hanno raggiunto 3200 metri.
Nel concorso per la rapidità di aseensione Garros si è innalzato

a 1000 metri in 5 minuti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

23 giugno 1912.

L altezza della stazione di metri , , , , ,
50.60

11 barometro a.0°, in millimetri . , , . . , ,
757.08

Termometro centigrado al nord . . , , , , .
29.8

Tensione del vapore, in mm.
, , , , , , , ,

10.7l

Umidità relatiŸa, in oeiltesimi , , , , , , ,
34

Vento, direzione .
. . . . , , , , . , , , ,

SW

Velooità in km. . . , , , , . , , . . . . , ,
debolissimo

Stato del cielo.
. . . . . , , , , , , , . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
30.2

Temperatura minima . , , , , , , , . . . ,
18.9

Pioggiainmm................ -

23 giugno 1912.

In Europa: pressione massima di 765 sul Baltico, minima di 755
sulla Russia meridionale,

in Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Liguria, Marche

e Sardegna, 1èggermente disceso in Val Padana, prevalentemente
silito altiove, fino a 2 mm. in Toscana e Calabría; temperatura ge-
neralmente ancora aumentata.
Barometro: litellato intorno a 762.

Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e levante; cielo al-

quanto nuvoloso all'estremo sud e Sicilia, con qualche pioggerella;
prevalenteniente sereno altrove.

BOLLETTIRO METEORICO
dell'uŒoio eentrale di meteorologia e di geodiäsmios

Itoidä, 23 giugno 191&

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI
dolo i elo dolm a re Massima Šnima

ore 7 ore 7 nelle 26 ore

Porto Maurizio . .

Genova ...........
Spezia ............
Cuneo ...........
Tor1ao ...........
Alessandria.......
Novara ...........
Domodossola ......
Pavia .... .......
Milano............
Como ............
S'.adrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mantova .........
Verona...........
Ilolluno ....... ..
Udine ............
Treviso...........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma ...........
Reggio Emilia ....
Modona ..., .....
Fèttará ..........
Bologna .........
Ravenna .........
Forli ....-.........
Pesaro ...........
Ancona...........
Urbitio ...........
M&ceratta ........
Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino.........
Luòca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo ...,......
Chieti ............
Aquila ...........
Agnone ..........
Fóggia .... ......
Bari..............
Lecce ............
Caserta ..........
Napoli ........,.,
Benevento........
Avellino..........
Caggiano ,.......
Potenza ..........
Cosenza ..........
Tirtolo ...........
Reggio Calabria ..
Trapani .........,
Palermo..........
Porto Emþedoele..
Caltanissetta .....
Messina ..........
Catanier ..........
Siracusa.,........
Cagliari .........
Sassari.. ..,....

sereno
coperto
sereno
*/, coperto
coperto
sereno
sereno
*/, aoperto

coperto
1/, ooperto
/, copet•to
/4 aoperto

/4 ooperto
sereno
/4 coperto
1/4 aoperto
14 ooperts
1|. coperto
sereno
sereno
sereno
sereno
sereno
sereno

séreno
sérene
8929RO

seteno
sereno

sereno
sereno
sereán

sereno

sereno
sereno

, nebbioso
, coperto
sereno
MoronO

sereno
BotBRO
sereno
sereno

8970BO
sereno
sereno
sereno
I coperto
coperto

a
, coperto
/4 coperto
/, coperto

sereno
BeroßO

Sof6RO

897920

1/4 ooperto
*/4 ooperto
sereno
sereno,
sereno '

WW to
· serono ' -

1/4 aoperto

calmo
maurto
calmo

enlmo

calmo
calmo

Galm0

legg. mosso

calmo

calmo
calmo
esimo

calmo
'

calmo
mgeso

degg. mosso

26 1 20 0
kô2 205
25'3 10 8
27 6 192
28 5 2o 4
29 0 18 8
310 171
203 195
30 0 15 6
32 1 20 0
31' O 2V O
27 7 20 2
275 200

33 0 19 5
28 8 18 6
293 190
23 9' 16 I
SE 5 18 0
29 5 18 5
25 7 21 1
26'9 1¾ B
29 8 18 5
28 7 17 2
29 2 20 2
29 0 18 0
272 190
273 18¾
27 6 21 3

87 S= 17 8
28 4 15 0
2&,.0 19 5
Ñ3 164
268 190

26 5 17 2
24 0 15 8
289 177
28 3 16 6
29 4- 19 0
30 1 17 6
28 6 16 0
28 0 19 6
30 0 18 5
29 7 18 9
29 0 15 3
24 3 16 0
23 6 14 9
23 1 14 0
28 9 16 4
38 7 19 2
27 6 18 9
32 0 21 4
27 9 18 6
30 3 16 5
27 0 16 8

259 I&9
30 5 16 0
22 7 13 2

94 0 19 6
272 150
23 5 18 6
26 3 22 0
27 5 20 1
28 4 19 2
274 164
310° 110
24 6 17 4
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